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Hi Consiglio Comunale nelle tornate 18 Mano è ì. Aprila 
All'anno 1863 eleggeva a Podestà della R. Città di Vicenza 
il Kob. Lelio Bonin-Longare, e ad Assessori, Otturi Dott. Co- 
stante, Saccardo Doli. Barìolommto, Aldighieri Dott. Antonio, 
Sitila Francesco. 

Cosi costituita la nuova Rappresentanza Municipale, en- 
trava in funzione il giorno venticinque Aprilo anno slesso, e 
cessava perciò la missione straordinaria dell'I. R. Segretario 
di Luogotenenza Cav. Giovanni Testa, dirigente il Municipio 
fino dal Ì. Maggio 1860. 

Procedutosi, nei sensi del Regolamento Organico 4 Aprile 
1816, alla distribuzione delle materie fra i componenti la Ma- 
gistratura Municipale, venivano affidati all' Assessore GrasiTli 
referali: Militare — Arte-Commercio — Slato Civile; all'As- 
sessore Stella: Beneficenza — Culto — Sanità — Annona — 
Fiere e Mercati; all'Assessore Aldighieri: Acque — Strado — 



Fabbriche — Ornato — Amministrazione — Censo — Impo- 
ste — Istruzione — Ministero o Pensioni — Commissaria 
Zagnri, Manozzo c Zanechino; all'Assessore Succai-do: Coscri- 
zione e Licenze Politichi?; riservala al Podestà Preside la 
partita Pompieri vii iucendj. 

Col giorno \. Luglio dello stesso anno 1SG3, veniva at- 
tivata lo Condro gaz io no di Carità; di cui era cbiamalo a far 
parte, quale Procuratore delegalo dal Podestà, l' Assessore 
Dott. jÙighiai. 

Le Commissario Zugui'i e Mann/zo passavano quindi, in 
base al Regolamento Organico della dotta Congregazione (Ar- 
ticolo 0), alla concentrata Amministrazione delle Cause, Pie. 



Il Municipio si trovò tosto in presenza di molti e inipe. 

Lo strado interne ed esterne, le piazze maggiore e, delle 
biade, il Civico Cimitero, i Fabbricali Comunali reclamavano 
opere di rinnovamento, di riforma, di radicale restauro. 

L'illuminazione pubblica ilei perimetro ad olio, era oggetto 
di generale lanieri la nza; o vivissimo in (ulti i cittadini appa- 
lesavasi il desiderio di un pronto miglioramento, se pur non 
fosse dato di estendere a tutta la città e borghi il benefìcio 
della luce del gaz, di cui ila lauti anni ginleano parecchie con- 
trade del centro. 

0 Anche le Scuoio Urbane Maschili abbisognavano di nuove 
cure, dì essenziali provvedimenti, allineili' 1 il non lieve annuii 
dispendio relativo riuscisse veramente profìUevolo alla pullu- 
lare istruzione. 



Compilo dulia Civica Rappresentanza era quello di sop- 
perire a tante e così svariate esigenze dell' azienda comunale, 
compatibilmente coi mezzi economici di cui poteva disporre, 
e l'atta ragione alle difficoltà delle circostanze e dei tempi; 
studiando ogni hen inteso risparmio in. Lutti i rami dell' Ara- 
li li nis trazione, c specialmente nell' acquartieramento Militare; 
curando la regolarità delie forniture, cogliendo ogni occasione 
di scadenza dei contratti locativi di stallili privati ad uso ca- 
serme, per diminuirne le mercedi di litto; vigilando l'esecu- 
zione delle opere pubbliche; intendendo a procacciare al Co- 
mune le migliori condizioni possibili da parte degli assuntori 
di questo od altro lavoro, e a garantirne l'adempimento con 
opportune cautele. 

E .fu appunto la intraveduta possibilità di ottenere ri- 
sparmi sul complesso della gestione, la speranza di dare im- 
pulso efficace alla realizzazione di partite arretrale a credito 
del Comune, clie, facendo animo al Municipio, lo consigliarono 
ad abbassare la sovrimposta sull'estimo, malgrado la prospet- 
tiva ilei molli dispendj a cui dovea sobbarcarsi. 

Il Censo era stato in precedenza aggravato di soldi dieci 
d'imposta; per cui sitila base di questa aliquota di carico, gli 
Eslimali del Comune aveano pagalo, in un triennio, più elio 
duecento uovantaduemilla (202,000) Fiorini. Oltre a ciò è da 
avvertire: che, nella convinzione non potessero i possidenti 
sottostare ad un'aggravio maggiore dei soldi dicci, s'era Fatto 
ricorso allo spediente dei mutui passivi si nel triennio imme- 
diatamente anteriore alla nostra Amministrazione, che in alcuni 
dogli anni già prima ancora decorsi. 

Pel 4863 noi trovammo approvala la sovraimposta di soldi 
nove; negli anni successivi ISlii-e I86a fu portala ad olio 
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soliamo; per cui nel triennio I8G0 a luttu 486E, furono alti, 
vali guidi ventìcinque di complessilo carice, che diedero, a cifra 
rotondala, il prodotto cumulativo di Fiorini 243,000. 

Rispello al triennio anteriore, la Cassa Comunale eli» 
dunque minorati i suoi redditi per questo titolo, di circa 50,000 
Fiorini; c d' altrettanta somma s' avvantaggiarono di conse- 
guenza i Censiti. 

Col trailo di della sovrimposta, e degli altri proventi 
del Comune, si potè far fronte alle spese dell'ordinaria Ara. 
miuis trazione, ed erogare nei lavori di radicale ristauro, e 
nelle opere nuove dettagliale nel prospetto A, Fiorini 
00,522:40:6; nei quali non vanno compresi i dispendj dì or- 
dinaria riparazione, e parecchie non lievi riforme dì strade 
consorziali, i cui importi vennero soddisfalli ramatamente, ele- 
vando i canoni relativi alla Buhrioa delle Mawteihiom. 

Durante la nostra gestione ci fu dato dì non ricorrere a 
mutui passivi; anzi potemmo minorare la massa del debito 
Comunale; ed emerge dall' unito prospetto B, e può, da chiun- 
que lo voglio, riscontrarsi nei conti consuntivi, che lo condi- 
tone patrimoniale del Comune, risulta avvantaggiata di Fio- 
rini 37,797:08. 

Premessi questi cenni sommarii, crediamo opportuno in- 
trattenervi in ispecialilà di parecchi importatili argomenti, che 
formarono oggetto della nostro amministrazione. 

Strade Comunali interne. 



Richiamavano l'attenzione del Municipio pr ine i palmeti le 
le strade centrali e più frequentate; cioù quella di Musebieria, 
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l'ultra due Ruoto elio staccandosi dalla prima raggiunge il 
Corso; il breve tratto che s'unisce alla Contrada Giudei chia- 
mato comunemente iJrndelio Aktrà. La riformo di queste tre 
rie fu condolln a termine ancor nella stale -del 18U3 noi si- 
stema dei doppio selciato, o dei marciapiedi in asfalto a bordi 
di pietra carriera. La spesa fu sostenuta coli' annuo fondo si- 
stematico di Fiorini 3500. 

Sull'esercizio t8G3 fu pagalo anche l' imporlo della rico- 
struzione della strada di Pescheria, eseguila durante l'Ammi- 
nistrazione anteriore, ed abbracciarne il trailo che dulia piana 
dol pesce, e delle erbe, corro in linea rotta (ino all' angolo 
dello casa fratelli Curii Terso ponte S. Paolo. 

Nel 1864 si rinnovarono le strade dello Vetture, e del 
Genio; l'altra che si stacca dalla contrada del Corso, e mette 
al Duomo, formando crociera coli' opposta della di Vallarsi! o 
Saula Croce; nella contrada di Copparie si riformava in asfalto 
l'intero solloporlico posto a sinistra -udii direzioni! di piazza. 

Nel 4868 segui la riforma della strada Rude col braccio 
di S. Giacomo. 

La zona stradale, della di S. Vincenzo, veniva soppressa, 
e ridolta a piazza lastricala. Quella zona carreggiabile trova- 
tasi nel massimo disordino, e la sua ricostruzione era già 
stala contemplata nel preventivo delle opero stradali deH864. 
Se non che, mentre si slava provvedendo al radicale miglio- 
ramento della piazza dei Signori, sorso l'idea di comprendervi 
anche il tratto di S. Vincenzo, trasporta mio il mercato delle 
frulla all' ingrosso in piazza Castello, ed ottenendo cosi il du- 
plice intanto di dare una configura ziono più regolare e perfetta 
alla nostra bella piazzi maggiore, c di liberare ad un tempo 
i commercianti, aventi su quella linea i loro negozj, da un 
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grevissimo incomodo da lungo lampo giustamente lamentalo. 
Si assoggettava perciò la ideata riforma al Consiglio Comunale 
nella sua tornata del 28 Maggio 186-1, e se ito riportavano 
reti favorevoli 2-5, EOntrarj 3. 



Itcgia Sd alla Maestra A' Italia 
(loda del Corso 



Era desiderio (lolla Città che l'osso prominente provve- 
duto al parziale riordino di quel (rollo del Corso elle dalla 
Contrada dei Porli giunga fino alla casa Bragadin. Trattandosi 
di strada che involgerà oltre quello del Comune, anello l'in- 
teresse erariale, appariva necessario prima d'ogni altra tosa, 
il del e imi naie i mezzi onde far fronte ai relativo dispendio, 
e la quota di competenza passir» per ciascheduna delle due parti. 

Il Municipio sulle rari e proposte dell'I, lt. Ufficio Pro-, 
rhiciale dalle puhlliclie costruzioni, sostenne il principio, che 
solo gli sembrava giusto ed equo, MV iisseijiiazione di un fondo 
speciale pei contempi ali lavori di ricostruzione, c di adattamen- 
to, sulle basi del progetto M Febbrajo 4840 approvato dalla 
Cancelleria Aulica preesislila. 

L'argomento die luogo ad una lunga attuazione su cui 
l' Eccelsa I. R. Luogotenenza ebbe ad emettere la primordiale 
decisione 24 Agoslo !8G3 K. 20698, ov'era disposto: I." che, 
se fosse d'uopo, venisse ricompilalo dall'I. II. Ufficio tecnico 
il progetto 30 Giugno I8G2, adottando, per base del riparlo 
di spesa, il criterio stabilito coli' articolo 2S dell' Italico De- 
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croio SO Maggio 180G. — il.' che dolio progetto si assogget- 
tasse pel trainile della Congregazione Provinciale al Consiglio 
Comunale di Vicenza, chiamalo a pronunciarsi tanlo sulla 
massima di sua attuazione, quanto sulle modalità, nonché sui 
tempi e mezzi di pagamento; riservalo alla slessa I. R. Luo- 
gotenenza il prendere le definitive deliberazioni su! nuoto di 
spesa erariale. . - 

Il progetto di cui sopra, formulato a senso della pre- 
citala ordinanza, con tempi aia una spesa cumulativa di Fio- 
rini 5640:50, dei quali 3301:98 a carico Comunale, e li re- 
siduanti 2344:32 a peso del R. Erario. 

Assoggettata la cosa al voto consigliare nella seduta 30 
Settembre 18(m, in conlbrmilà ai firintipj anteriormente so- 
stenuti, s'oveano per la massima della radicale sistema)! ione 
della strada del Corso, dalla Contrada dei l'orli fino alla cro- 
ciera del Duomo, eolla spesa e riparlo suaccennati, voli favo- 
revoli 21, contrari 1. 

Lo slasso Consiglio accoglieva poi ad unaniniilà la pro- 
posta Municipale di dividere il pagamento incombente al Co- 
mune, in cinque armi, appallando il dotto lavoro di riforma 
congiuntamente a quelli d' ordinaria manutenzione di luite a 
tre le Regie Strade interne per un eguale periodo, e verso 
obbligo ned' Impresa assuntiico di eseguire compi eia mente nel 
primo anno ( I8G4 ) l' opera della radicale ricostruzione 
in discorso. . ■-'■>',■ 

In seguito a ciò co! Decreto Ì2 E.'Mirnjo 1804 N. M54D, 
l'Eccelsa I. R. Luogotenenza approvava il progetto di manu- 
tenzione quinquennale delle tre Regie slrade interne, del Corso 
(strada maestra d'Italia) Sanlu Croi-*' (strada commerciale dì 
Vallui'saJ e Santa Lucia (postale militare Trevigiana). 
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Sanciva pur l'altro. di sistemazione del tratto snvradr- 
scrino, nel complessivo retlilìcato imporlo di Fiorini 8535:25 
divisi: in Fiorini 3302:01 a carico del Comune, e Fiori»i 
2253:24 a carico dell'Erario, ritenuta I' esecuzione integrale 
di questo lacero nel 1864, e il pagamento dell'importo reta- 
li™ in cinque anni, fermo il principia che la stessa Impresa 
si facesse assunti-icc e dell'opera di riordino, e della quin- 
quennale menu te in ione da ì. Gonuajo 48U4 con un solo con- 
tralto, che in base alle Superiori autorizzazioni veniva effetti- 
vamente stipulato fuori d' Asta col Sig. Dott. Uniamo Catalim 
verso il ribasso del sei per conio, il giorno 29 Aprile 486*. 

La riforma di cui si traila seguì realmente nella stale 
del 1 8(1-1, col sistema del doppio sei cinto pei ruotabili, e dei 
bordi di pietra carriera pei marciapiedi; dei quali l'ano, sen- 
sibilmente allargato^ veniva costituto in pietra di Monlemerlo; 
l'altro del soltoportico Nobili, rinnovalo in asfallo; con tulti 
i traversali in Indille di Teolo. i 



l'orliti Padova e Sfratta IHolton 



Nel Maggio -1804 il Signor Stefani Poli esprimea l' in- 
tenzione di misurare e migliorare la casa in Contrada Porta 
Padova,- quasi di fronte alla strada di S. Domenico, da lui 
recentemente acquistala. 11 Municipio non credette . lasciarsi 
sfuggire si propizia occasione d' iniziare da parte sua la tanto 
desiderata generale demolizione del sotlo,portico di quella 
contrada, onde sarebbe opportunamente provveduto all'allar- 
gamento stradale, ed anche a riguardi di pubblica igiene. 
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Convenne quindi col Poli l' abbattimento Jolte quallfi) 
arcate ili sodo pollice appartenenti alla casa suddetta, e la 
ri costruzione delia facciata in ritiro, pei compenso di Fiorini 
cinquecento, salva appr orazione. 

11 Consiglio Comunale nella seduta del 28 Maggio anno 
stesso aderiva, con voli favorevoli 25, contrarj 1, alla propo- 
sta Municipale in punto ili massima e di spesa; sorpassando 
pel momento il concorso erariale, onde non perdere un' op- 
portunità eli e furse non si sarebbe riprodotta elle in capo a 
lunghi anni. 

Faoeasi perù riserva d'invocare ai riguardi della compe- 
tenza passiva del B. Erario le pratiche necessarie, quando le 
circostanze avessero lasciato intravedere la non difficile riu- 
scita del piano di generale demolizione fino al Ponte degli 
Angeli, che è certo non ultimo dei lavori da raccomandarsi. 

La deliberazione Consigliare era sancita dall' Onorevole 
Collegio Provinciale co» Decreto 2 Giugno iSGi N. 3716, e 
T opera immediatamente eseguita. 

Un'altra occasione di allargamento stradale si presentava 
quasi contemporaneamente in Contrada Mollpn. Apprestandosi 
il Noh. Sig. Girolamo De Salvi ad un radicale restauro della 
muraglia fiancheggi ante la via suaccennata, ed anche a de- 
molirne una parte minacciante rovina, la Municipale Rappre- 
sentanza esternò desiderio die la delta muraglia venisse co- 
strutta e.c uow» in ritiro, per l' effetto di ampliare la strada, 
una tra le più angusle della Città. ■ . 

Verso il compenso di Fiorini 900, fu convenuto V abbat- 
timento c la ricostruirne, in modo che rimanesse al Comune 
uno spazio triangolare di metri 25 di lunghezza sovra cin- 
quanta centimetri di base. Il Convegno fu approvato dal Con- 
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siglio nella medesima ternata ilei 96 Moggio ÌSC4, con toìì 
favorevoli 23, contrai] 3, e riportava tosto il suo csegui- 

meato. 



Prima ili chiudere questi cenni sullo opere nuovo stra- 
dili, ricorderemo la costruzione di due poni pubblici, l'ano 
in Borgo Scrolla, proposto ed ammesso nelF adunami Consi- 
gliare del 5 Novembre 1805, eoli voli favorevoli 24. contra- 
ri 3 ; I 1 altro in Contrada S. Marco proposto ed approvato nella 
tornala 35 Luglio 1864, con voti favorevoli 19, centrar j 2, 
del complessivo imporlo di fiorini 537:15. 

E qui crediamo di pur rammentare quel poco che abbia- 
mo fatto per la mondezza stradale, die certo lascia luugu an- 
cora a multi e Iran giusti desidorj. 

Ai vccclii spazzini, cui era già troppa grave il peso de- 
gli anni, abbiamo sostituilo le braccia robuste di giovani tolti 
al vagaljond aggio ed all'ozio, solto la direzione di cupi pro- 
totti, « sorvegliati durante il servigiu dai Civiei Pompieri. 

Alibiom costruito appositi carrettini coperti da condursi 
a mano, per la spazzatura parziale del giorno, e due grandi 
depositar) lunghesso le mura della Città a Porla Nuova e Porto 
Padova, essendosi riconosciute affalto inservibili le vecchie fogne 
sotterranee, e d'altronde rimanendo tuttora ad uso esclusivo 
del Militare il Campo Gallo, che meglio d'ogni altro sito si 
pr osterebbe opportunamenle all' uopo. 

Per vedute di comodità e di decenza abbiamo eretti Ire 
cessi pubblici colla spesa complessiva di fiorini 212:37, l'uno a 
levante della Basilica presso il tortile del Palazzo Municipale; 
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il secondo in piazza del Duomo presso l'angolo dell' Episco- 
pio; il terzo nel piazzatilo S. Paolo. 

Abbiati] moltiplicato gli orinaloj iti forme diverse secondo 
le esigenze dei luoghi, e avuto riguardo alle radicale abitudini. 

Certo anebe questo ramo di servigio potrà essere migliora- 
lo d'essai, e la pubblica spazzatura subirà forse una complcla 
Irosfor mozione, so venga associala olla vuotatura dei pozzi 
neri a pressione atmosferica, e con essa aflidota ad una sola 
e medesima società assuulrice. 

EVoì al postutto, crediamo che se molto debba attendersi 
in cosiffatto argomento, dalla vigilanza, dalla solerzia dei pro- 
posti all' Amministrazione del Comune, nonché dai mezzi co- 
ercitivi, mollo ancora e più assai possa sperarsi dui sentimento 
del pubblico, decoro, e .dal buon senso de! popolo. 



Estera» 




Dell'esterno diremo soltanto clic venne condotta a com- 
pimento la coslrmzione di un parapetto di difeso lungo II mu- 
ragliene sostenente il primo tronco della via al Monte Iterico, 
già adottata dal Comunale Consiglio nella seduta del 15 Aprir 
lo A 802, col dispendio di Fiorini 2142. . ,i 

Il progetto dell'Ingegnere Francesce Frigo contemplava 
basamento e cordonata eslerna in pietra, pilastri pure in pie- 
Ira di fronte alio urc.-.le principali del portico, e copertura 
in pietra di Monlecchio; ij resto in muratura d) cotto. 

Il lavoro fu invece eseguilo, nei limiti del preventivo, 
tulio in -massi di pietra di Valdesolc; cosi risparmiandosi af- 
follo la -spesa di manutenzione. 
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' Il muraglionc che fiancheggia la slvada non i per anca 
ricostruito per due tratti; l'uno assai breve verso l'angolo 
del recìnto ?iob. CWuiio, ruspi ci ente la Cappella del Cristo; 
l'altro più lungo, poco sopra la mela della estesa lolalo. 

Il dispendio preavvisalo dall'Ingegner Frigo per ijuesl'ul- 
lima parte, ammonta ad Ausi. L. 18,000; l'entità della cifra, 
quand'anche si voglia ridilla in virtù dì contemplale modi- 
li cazio ni al progetto, indusse il Municipio ad aggiornare la 
relativa proposla. limilarnhi.-i iuveie a subordinare al Consi- 
glio l'altro minore lavoro (compreso il relativo parapetto), d'al- 
tronde reclamato da riguardi di sicurezza dovuti al podere 
del IVob. Carcano summenzionato. Nella tornala del 20 Set- 
tembre Ì865, venne di fati i approvala la massima e la spesa 
di Fiorini 400, con voli favorevoli 27, contrarj i£ Il fondo è 
introdotto nel preventivo del corrente auno 18G6. 

Si rade curvilinea ad uso Hi coree 



Un'istanza firmata da - molti ragguardevoli cittadini chie- 
denti l'erezione di un circo in Campo Marzio per corse di 
esercizio e di piacere, persuase il Municipio a darne let- 
tura al Consiglio, assoggettando alle di lui deliberazioni la 
massima, e la spesa, preventivata in Fiorini 709:S6. Nella 
seduta del 30 Settembre 1863 venia ritenuta l'affermativa 
con voti favorevoli 1G contrarj 6. / 

L'opera venne poscia sospesa per ostacoli sopravvenuti; 
il fondo però è approntalo ; ed ove si realizzi il progetto, . 
tuttora in istudio, della riduzione del nostro Campo Marzio 
a giardinaggio, progetto in cui non è omessa la tiratili curvi- 
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linea in discorso, potrà essere all'uopo utilizzalo. E giacché 
tocchiamo del Campo Marzio, cade in acconcio avvertire, clic 
il Municipio re ce li temer, te li a credulo rivolgere all' Onorevole 
Direzione della società delle strade ferrale opportuno inlercs- 
samcnjfi, onde gli spaili in di lei proprietà vengano dali in 
manutenzione ai Comune verso un'annuo canone da determi- 
narsi d'accordo sulle basi degli ordinari! contratti; e ciò n 
. togliere la possibilità di una disarmonia, die fa natura del 
sito renderebbe ivi certamente più sentita che altrove. 

J ' Piazze Maggiore e delle Biade 



lino fra i primi argomenti di cui li a credulo occuparsi 
la Municipale Rappresentanza, si fu quello del radicale re- 
slauro dello nostre piaize maggioro e delle biade, che presenta- 
vano tanti o oosi nolorii bisogni. 

Un parziale riattamento avrebbe pur importato una spesa . 
grave, che l'Ingegnere d' Ufficio preavvisava in Boriili 6405; e 
tultavia non s'avrebbe ottenuto Un soddisfacente' « duraturo 
riordino. 

Prevalse dunque il partilo di proporre al Comunale Con- 
siglio la sistemazione generale, il cui imporlo fu calcolato, salvi 
i percentuali ribassi, in Fiorini 10,090:75 da ripartirsi in 

Nella seduta 30 Settembre 1SG3 la massima del riordino 
generale veniva approvala eon voli favorevoli 12 contrari 
il pagamento ratealo in sei anni, con voli favorevoli 20 contrarj 2. 

La riforma della piazza maggiore venia condotta al suo 
termine nel iBQ'ò; quella della piazza biade è in attuali là di 
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lavoro, in causa della ritardata estrazione delle pieLie nuovo 
occorrenti. 

INella stale ilei 4S(i3 veniva ricollocato sulla colonna di 
piajzn il Leone di S. Marco, statone tolto nel 170G. La mas- 
sima del ripristino e la spesa, ermisi già approvale frante 
l'anteriore gestione nella tornata Consigliavo del 22 Dicembre 
48(12. Il pagamento in Fiorini 876:8S si ell'cltuò dall'attuale 
amministrazione. 

Piazzale ili S. Giusrri|>e 



Li demolì ;ione della casa eredi Borgo, acquistato dal Co- 
mune parte run danari pi iprj. parli' col rrciloiio di spnr.lanee 
offerte' cittadino, avea per iseopu di migliorare la condizione 
generale di quella posizione, prossima al teatro F.reteiuo, od 
all'ingresso di Campo Homo. 

Si prcponeia porrii" seir» indugio ai Consiglio Comunali- 

10 spianamento '■ l piazzale di S Giuseppe, la soppressioni: 

dell'esistente calai; ■mi la usa Mj. .•• ■ <ui I oir/ione di 

una muraglia di sostegno al terreno verso il fiume, una gra- 
dinata di accesso al liume slesso, conservando una zona della 
riva ad uso di Imandino, od" un parapetto n colonnine di pie- 
tra e spranglie di ferro haltiAo luti' ull' inloruo. ove lo esigerà 

11 pericolo di caduta. 

La massima veniva approvala con voli favorevoli 45 con Ilo 
■Il nell'adunanza del 27 Fe!i!iri.;n 1Si!-ì ; la spesa preventivata 
in Fiorini 4728, a da sostenersi coi fondi che s'allendcono 
dalla Provincia a parziale pagamento dei Credili del Comune, 
n altrimenti da ripartirsi in tre anni sugli sperati risparmi" 
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del le manutenzioni, u siili' u^ei;tio sislniulH-u per «fere nuove, 
salvo redintegro, veniva ammessa eoa voli favorevoli 47 
conlrarj 9. 

Il lavoro è compililo, e pelò farsi ironie alla, spesa col 
trullo appunto di parziali esazioni ilallo Provincia pel titolo , 
iiimmentovato, 

Piatta Castello 

In questa piazza, destinala ormai stabilmente al marcato 
delle trulla all' ingrossi!, sedili .Li purte ilei Sì;;, «nonio I' abballi- 
inciilo dell'avancorpo del fabbricalo, dello la Posta vecchia. 

fi da mollo tempo desiderala la nuova 'costruzione in ri- 
tiro, sulla linea della muraglia e casa Noli. S'obli, giusta il 
progetto 2 Agosto l8o'i! dall'Ingegnere Doli. Luigi Saemrdo. 

È approntato il fondo Mi riurini 1375 approvato dal Con- 
siglio nella sua tornata 18 Marzo -I8C3 e da pagarsi al Sig. 
Gnomo nella misura di un terzo, tos lo- compiuta la convenuta 
demolizione e rifabbricai il rimanente nelli due anni successivi 
in eguali porzioni. 

PtAZxalétto SS. Apostoli 

La casa Gnosi» sporgente, e l'ormante quasi angolo sul 
lato di tramontana della piazzetta de' SS. Apostoli,' minacciava 

mina... 

La demolizione incontrava difficoltà dui canto del Signor 
Filtri» die opponeva il conscguente peritilo del proprio muro. 
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Interpostosi il Municipio; poti condurre le parli a Iran- 
iaiìone, ottenendo il.il Sig. Gnaulo a tilolu oneroso, la cessione 
in proprietà de) Comnno dell'area di fabbrili demolita, per 
lasciarla ad uso di spazio pubblico, migliorando la condizione 
. di quella località. 

La massima dell'acquisto, pel correspetlivq di Fiorini GO, 
fu approvato unanimemente dal Consiglio Comunale nella sua 
tornata dol 25 -Novembre 1865, 

Pomi sul Bace bigi ione 



L'Onorevole Congregazione Provinciale con Decreto 29 
Luglio -1SG2 N. È5C>3 autorizzava il lavoro di radicale restauro, 
mediante rimessa delle impalcature, ai due ponti sul Bacchi- 
gliene lungo la strada Comunale, che da Debba meLte a San 
Pietro Intrigogna, dei ipiali il primo altraversouto il fiume 
sopra, il. ramo principale dei mulini, il secondo sopra il Regio 
sostegno navigabile. - 

L'Ingegnere d'Ufficio annunciava nell'Agosto ÌSG3 giù 
compiuta quest'opera, del preavvisato^mportodiFior. 2334i50. 

Un'altro layoro diqualehe entità, e eie porse già prima 
argomento ad una lunga perir allazione sul punto della com- 
petenza passiva, si tu il rinnovamento della palafitta ond'è 
presidiala la sponda dell'isolotto di Deliba, nel braccio df 
Bacchigliene che va ad animare i mulini ivi esistenti. 

L'Eccelsa Luogolencnza col Decreto 13 Agosto 1863 
N. 20S6I riconosceva quell'opera siccome imperlante agl'in- 
teressi del Comune a riguardo del ponte c dai mulini ; ma 
ammetteva d'altronde la sua rilevanza anche rispetto all' lira- 
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rio Regio palla co user va zio ne ilei sostegno di navigazione e 
della casetta dol manovratore ; e conveniva quindi nel sentimento 
espresso dall'Inclito Collegio Centrale, di ripartirne cioè il 
preavvisalo dispendio per giusta metà ira la 11. A ni min is tra- 
zione ed il nostro Comune, la cui tangente tenne definitiva- 
mente liquidala in Fiorini 378:35:5. ""■ '■ 

Fonie siili' Aelichello 



li ponte che attraversa la strada di circonvallazione, 
fra Porta S. Bortolo e Santa Lucia, e serve di scarico alle 
acque dei!" A sii che Ho in caso di piena, trovatasi da lungo tempo 
in islalo di grave disordine. L' urgenza d' una riparazione 
rifletteva però solamente l'impalcatura, essendo lo spalle di 
fianco, ed i due piloni nel mezzo, di struttura murale. 

Partito preferibile si presentava quello, non già di' ripri- 
stinare il palco in legname, ma bensì di rafforzare li fianchi, 
gettando Ire arcate di collo. 

Il Collegio Provinciale autorizzava tale lavoro di radicale 
restauro e riforma col suo Decreto 39 Decemlre 1861 N. 8033, 
il cui importo liquidato in Fiorini 1927:44 gravò l'esercizio 
del 1863. 

l'onici sulla Roggia Zubana 



11 Consiglio Comunale di Vicenza nell'adunanza 22 Di- 
cembre 18G2 riconosceva di necessità ed urgenza il provvedere 
alla ricostruzione del ponte sulla Roggia Zubana nella contrada 



ili Lobbia, che segua il conline tra il nuslro Cornane e ijitell» dì 
Cordoglio; nonché alla r lallazione ili un breve trailo ili strada 
the staccandosi da quella ili Lobbia al punto dol Crosarone, 
mei Le agli opiiìcj sulla roggia suddetta. . 

Il complessivo importare di questi latori si designava 
in Fiorini 950:83, riparliti per giusta metà Ira li duo Co- 
muni coi nifi rossa ti quanto alla sposa dol ponte; ed ai riguardi 
del riatto stradale, in proporzione all' eslesa. 

L'esecuzione leniva autorizzala su queste bari dal Qon- 
grogatizio Decreto 1> Agosto 1803 N. 4205 ; il dissidio am- 
montò pel nostro Comune a Fiorini "30:20:5. 

S'insto Furo 

Nella slessa tornala Consigliare in cui si ammetteva la 
riduzione dol piazzalo di S. Giuseppe, era anche approvato 
coli' identica votazione e sulla massima e sulle modalità ili 
pagamento, il progetto di anipliazjone del ponte Furo, coilu 
spesa di Fiorini 1031; ponte di cui sarebbe stala forse con- 
sigliala la totale ricostruzione in tempi più floridi perla pub- 
blica e privala economia. 

Nell'occasione in cui si operava il dello allargamento, 
venia regolala la vicina sponda sinistra del Rctrone, e difesa 
con apposita palafitta. 

Restava tuttavia oggetto di comune desiderio, l' abbatti- 
mento dell'angolo saliente della torretta o casa lUaruzzi. e 
l' allineamento della nuova facciala per modo che it ponte si 
|irese masse nella sua intera larghezza anche dal lato del piaz- 
zale di S. Giuseppe. 
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Interprete del generale sentirne ti lo, il Municipio Dell' adu- 
nanza Consigliare del 29 Dicembre 1SG4 proponeva ia massimo 
dei contemplalo lavoro a carico Comunale colla spesa di Fio- 
rini iOQft all' incirca, e il compenso al Signor Maruzzi di 
Fiorini 350; la moiiomi veniva approvala con voli favorevoli 
48 conlrarj 2 - 

.11 dissenso del proprietario che richiedeva condizioni di 
gran lunga migliori, impediva infraliamo l'esecuzione, fino a 
ohe, fallisi acquirenti dello stanili e Nobili fratelli Tacchi, sì 
potè convenire con essi il correspellivo di Fiorini 300, fermo 
il principio dei lavori a peso del Comune nella cifra appros- 
simativa suddella. 

Accollo il convegno dal Consiglio nella tornata del 30 
Dicembre 1865 con voli favorevoli )B, centrar] 3, ne seguiva 
l'appallo ancora col 50 Gennujo successivo, per la somma 
di Fiorini 1060. 

1 Sigg. Tacchi pere, sopra interessamento del Municipio, 
si mostrarono geni il me me condiscendenti ad erogare, ia ulte- 
riore nnsliiir.imenlu della facciata, il pattuito compenso dei 
Fiorini etaquecanto, colla sola condiziono che in vista dei ri- 
conosciuti maggiori dupendj ch'essi andavano ad incontrare 
per roterai movimenti, causali appunto dalle contemplale ester- 
na migliorie, si accollasse il Como ne un'aggiunta di spesa in 
Fiorini cento ; a che si assentiva, col convegno ( - Mario 1 8<>G, 
oelP intenzione di scLùndaic no' altro ragionevole desiduno 
nttadiDO. 
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Lavori ai riguardi del Cullo 



H Consiglio Comunale mi l'adunanza 18 Marzo 4863 ri- 
conosceva la necessita di alcuni radicali restauri, specialmente 
at tatto della Chiesa e casa canonica della Trazione esterna di 
S. Pietro Intrigogna, reclamati urgeutementa'am:he da riguardi 
di sicurezza personale. L'importo dei lavori, condotti a com- 
pimento nella state del 18e3, ammontò a Kiorini 340:32. 

Altra opera consimile venne ad aggravare l'esercizio del 
4863; quella cioè di radicale mìgli ora mento alla casa cano- 
nica di Polegge, approvata dal Consiglio nella tornala i. Aprile 
anno slesso; la cui spesa in Fiorini 1254:34: 5, si accollava 
appunto il Comune, in mancanza dì patrono specialmente ob- 
bligato, provala l'insufficienza di mezzi nei parrocchiani, nel 
beneficiato, nella Fabbricieri a. 

Per identità di ragione fu assunto dal Consiglio nella 
seduta 23 Luglio 186* il dispendio necessario per alcune 
riparazioni, alla copertura del Coro c della Chiesa di Lon- 
gara, con Toti favorevoli HO contrarj i, e nella successiva 
tornata del 6 Ottobre anno stesso con voti favorevoli 16 con- 
trari 7 > l' imporlo di alcune opere dì radicale restauro alla 
canonica pure di Longara, causale da vetustà e riconosciuto 
indispensabili. 

Il complesso di spesa fu di Fiorini 151. 
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Cimiteri 



Attesa la rappresentala urgenza della costruzione di un 
nuovo cimitero pelle Frazioni di S. Pietro Intrigogna e Ca- 
sale, posta l'inopportuna ubicazione dei già esistenti, e la bro 
insufficienza rimpulto al'crescente numero della popolazione, 
l'Onorevole Collegio Provinciale col suo Decreto 4 Gennajo 
1862 Ni 814S impartiva la necessaria autorizzazione all'ese- 
guimento, sulla base del progetto dì già approvato coli' ordi- 
nanza 16 Giugno 18C1 I*. 2156, ritenuto che l'importo re- 
lativo dovesse gravale gli esercizj del 1863 e 1864. 

L'effettivo dispendio ammontò a Fiorini 4692;15, com- 
presi i compensi ai proprielarii dell'arca occupiti > 




l-V altro lavoro di minore entità , velina deliberalo dal 
Consiglio Comunale, nella seduta del 23 Luglio 18G4, con to- 
,ti favorevoli 17, contrarj 4; quello, cioè di restauro al Cimi- 
.lero di Bertesina, che associalo ad' altre opere relativo olla 
.Cbiesa e Campanile di questa frazione, nonché ni Campanile 
di Berlesinella, importò Fiorini 188:72. , . , .. 

Cimitero Ciiléo * ' :[ 



■ Oggetto importante e tale da reclamare un pronto prov- 
vedimento, si affacciava alla Municipale Magistratura quello 



delle filtrazioni delle acque nei sepolcri delle cappelle, e dul- 
ia stagnazione loro nel campo mortuario. 

Già da Illuso tempo se n'era messo lamento; ed anelili 
•i possati Municìpi! vi avevano .rivolta la propria attenzione, e 
s'ero per essi data mano oli' esecuzione di questo od altro 
progetto, nell'intenti di .' ovviare a così grave disordine. 

Sopra rapporto dell' In ;:(';; nere il' ulllcio noi abbiamo duo? 
quo proposto al Comunale Consiglili nella sua tornata del 30 
Settembre 1863, l'escavo ai lati di levante e -tramontana, ove 
si manifestava lo sconcio, d' una fossa esterna di scolo, il [bn> 
do della quale fosse, nel punto più elevato, alquanto più de- 
presso del fondo dei sepolcri, per l'eletto che, raccoltevi le 
acque, venissero poi convoglialo pei fossi laterali alla strada 
di Savi aliena, o circonvallazione, e quindi smallile in Aslìchel- 
iftj utilizzando d'altronde il terreno d'escavo a rialzamento 
delle depresse ajuole interne del campo. 

Tale progetto preavvisante la spesa di Fiorini H35:i0, 
veniva approvalo con voli favorevoli 2(1. contrari 2. 

L'I. 11. t' l'iìc i o tecnico cui veniv;r assorellalo il piano 
dall'Onorevole Congregazione Provinciale, lo riconosceva ef- 
ficace; .suggeriva però una rettìfica, la quale consisteva so- 
stanzialmente njlla costruzione, non già ili una fossa scoperta, 
ma di mi tombino a cassa, con ìspalle di muratura a secco, 
e platea selciala (mie a secco; con clic meglio obbedendo, 
a di lui parere, olle esigenze- sanitarie, si avrebbe anche ot- 
tenuta una guarentigia contro gli eventuali trascorri inculi di 
fondo, in causa degli escavi da pralicarsi, e contro il conse- 
guente danneggiamento delle muraglie di eiuta. 

In punto d'igiene, il dubbio dell'I. R. Ufficio tecnico 
era tolto da giudizj tranquillanti di apposite commissieni sa- 



nilarie, clic aveano, già in diverse epoche procede nli, concor- 
demente ritenuta compatitole cni riguardi di pubi di e ». saluti! 
la costruzione di una fossa scoperta di sculo; giudizj ai quali 
si uniformavano le opinioni del R. Medico Provinciale, e del 
Medico d'Ufficio. . • 

In punto di sicurezza. ijiijiitimqiie in seguilo agli schia- 
rimenti offerii dall' autore del progetto in discorso; si presen- 
tasse assai coulenv.iiiM la possibilità dei temuti trascorri in e ri li, 
e dei conseguami pregiudìzi, il Municìpio non esitò ad appi- 
gliarsi al partito di aggiungerò al piano primitivo un muro 
di sostegno dcHa scarpa del lusso, coir aumento nella spesa 
di Fiorini 640: Si. 

E in questo senso appunto veniva emesso dall' Onorevnte. 
■Collegio Provinciale il Decreto -14 Gcmiajo -1KG4 N.133 clic 
autorizza™ il lavoro, il cui effettivo importo sdii a Fio- 
ritti 1708:12. 



Un'altro progetto di ben maggioro dispendio credevamo 
proporre al Comunale Consiglio nell'adunanza de! 27 Kel» 
brajo 1864; ed era quello di una radicale siste ni aziono alle, 
gradinale del Civico Cimitero, percorrenti al piede delle cap- 
pelle; di un generale riordino dei pavimenti di queste, la cui 
regolare manutenzione era già un' obbligo assunto dal Comu- 
ne terso i privati propri ciani ; e finalmente d'un restauro al- 
le muraglie di tulio il recinto. 

La massima, e la Spesa preventivala in Fiorini 4S71 :00 
venivano ammesse con voli [favorevoli 23, contrari 3. ■ 

11 progetto, tecnicamente Approvato, era quindi sancito 
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dal Provinciale Collegio clic confermando la relativa delibe- 
razione Consigliare, autorizzava il Municipio ai deLlagli di 
esecuzione, con Decreto 10 Maggio 1864 PT. 2980. L'opera 
condotta a compimento importò Fiorini 4639:07. 



Anche r ampliamone del Civico Cimitero a cui s'era ri- 
tolto da più anni il pensiero, e per la quale fino dal 1848 
si destinara una tona di terreno dal lato esterno unnl-omi, 
era argomento sul «malo venia intrattenuto il Consiglio, nella 
stessa tornata di' cui sopra. 

Sulla iona leste menzionala proponessi di costruire due 
gallerie coperte a levante e ponunte della Editato Palladiana, 
con nicchie sepolcrali nei muri di fianco, e tombe sotterranee, 
a somiglianza dimoile delle attuili -cappelle, e dell' eguale 
capacità; però limitando pel momento il lavoro ad una sola 1 
seiione, abbracciarne quattro sepolcri sotterra, e 20 colombari 
o nicchie, del presuntivo importo di Fiorini 1916, cìie si opi- 
nar» fossero anlccipati dal Comune senza interesse, saha ri- 
fusione da parlo dei privati acquirenti. 

La massima dell'operazione teniva ammessa con Toti fa- 
voreroli 24, conlrarj 2; l'antecipazione del fondo con voti 21, 
conlrarj 5. 

Tale deliberazione ero sancita dal Congregati zio Decreto 
26 Maggio 1864 fi. 3253; ed ancor col Settembre anno stesso, 
la disponibilità di parecebie tombe c nicchie era annunciala 
con pubblico avviso. 

Al trasporlo dei cadaveri dalla Cbiesa alla tomba, si prov- 
vide, mcdianle apposita carftzza mortuaria, il cui acquisto, 
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comprese le riparazioni al vecchio carro funebre, imporlo lio- 
rini ^!)S:ii2 : elio non figurano nel prospetto A, ove furono 
omesse tulle le spese relative al mobiliare. 

Ampliazione di Stabili Comunali 



Stalle a S. Rocco 

Verso la mola del Settembre -IB6* l'I. R. Co mando Mi- 
litare di Stazione annunziava i] prossimo arrivo in Vicenza 
ildl' Equitazione del Reggimento di Artiglieria, da collocarsi 
u S. Biagio, ai riguardi dell'annessavi cavallerizza coperta; 
trasportando altrove i 46 cavalli e 23 soldati del pareo, nella 
detta caserma alloggiali. 

Nessuna stalla disponibile aveva il Comune ; e d'altronde 
i detti eavalli ed uomini si volevano accasermali in luogo il 
più vicino possibile al Campo Gallo, ov' erano- appunto depo- 
sitate le Latterìe del pareo. ... ■ :, . .. , 

Fra i due parlili di assumere in affittanza stallaggi pri- 
vali verso la corresponsione di Auslr. Lire 7 al giorno, o di 
fabbricare stabilmente una stalla capace di circa 55 cavalli in 
un'area pressoché improduttiva, aderente al fabbricalo Comu- 
nale di S. Rocco, col preavvisato dispendio di Fiorini 4800, 
il. Municipio scelse senza esitanza il secondo, fallo calcolo rbo 
il risparmio dei giornalieri corrospelliti di lillo, da pagarsi 
altrimenti, avrebbe in breve lasso di tempo compensato il i 
capitale. ... ■ (| 

L'urgenza del provvedimento e d'altronde il riconosciuto 
vantaggio economico «lei Comune, indussero il; Collegio Provin- 
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ciale ad autorizzare il lavoro con Decreto 16 Settembre 4864 " 
IV. tm. L'.effetlivo dissidio lii di Fiorini -1743:12. 



I,«enli ail ÒSO dell'I. R. Tri lui un In 



Coli' undici Novembre 48G4 scadeva il contratto di pi- 
gione col R. Erario dei locali ili residenza ilei R. Tribunale 
Provinciale, e delle carceri di S. lìingio. 

Trottando sulla rintiovazimin del controllo, l' Indila Pre- 
sidenza manifestò il desiderio di concluderlo per 45 aifni, 
proponendo l'esecuzione, da parte del Comuni! locatore, di un 
progetto redatto dall'I. li. L'flicio Tecnico, per diversi lavori 
(elidenti al miglior collocamento dei varii consessi, e singo- 
larmente all' ad a llan icn lo e ristauro di un salone conveniente 
pei pubblici dibattimenti. Il Municipio «ella tornata Consiglia- 
re del 29 Dicembre 4Sb4 proponeva dtini|ue, in base alle cor- 
se trattative, l'esenizimn! delle riiln/iiuii e migliorie contem- 
plate, con un cÌis|ieudio maggiore di liumii duemille, 

chiedendo facoltà di rinnovare il contratto di locazione -cuiir 
duzione per la durala suesposta, verso la mercede annua di 
Ausi. Lire quatLromille, oltre la corrisponsione dell'annuo dieci 
pur cenlo siili' eliciti va spesa che si sarei, 'rns incontrala .per le 
opere di cui sopra; c ciò al doppio titolo e d'aumento di 
lìtio, e d'interesse sulle somme dal Comune esborsate. 

La mozione Municipale olteniic voli favorevoli 15, conlra- . 
rj 6. Il fondo dei duemille Fiorini è tuli' oro Approntato, non 
essendosi per anco data mano ai lavori, in causa delle pen- 
denti deliberazioni della Superiore Autorità Giudiziaria, menile 



dal canto suo l' Onorevole Collegio Provinciale, sanciva il Con- 
sigliare concluso col Decreto 17 Ccrinajo 1865 N. 28. 

, Illuminazione pubblica 



Sostituire nel perimetro ad olio la Iure ilei gai, il mi- 
gliore dei mezzi illnmi::jntt o*;i li conosciuti, era il ponaiefii 
che primo dovea sorgere, nei preposti all'Amministrazione del 
Comune; il solo che potesse conciliare la doppia venuta ih 
provvedere ai bisogni cittadini in c|5esto ramo importanti stimo 
di servigio, e di ottemperar* nel tempo flesso ai riguardi di 
equità e di giustizi-!, estendendo a tutte le contrade interne 
ed esterne un le ne (li in, rui Ha pneu men c!ie veni' anni go- 
dcano le parli centrali della Olla. 

In tale con vi nei mento, il Municipio incamminala sema ri- 
tardo le pratiche opportune con l'Impresa attuale, siccome 
quella da cui sotto ogni rispetto polovaosi attendere ragione- 
volmente le maggiuri fjrjlitaiioni. L'esito perii non corrispose 
all'aspettativa; clifi l'offerta di essa Impresa venia concretata 
inrfeelinaliilmenle cosi: 

Durala del confratto a lutto S Maggio i»87. 
: Costo di una lanterna posta in opera . . ( . F. 49 
Simile di un candelabro con lanterna . 139 

Premio perduto per ogni metro di tubo principale » 1 : 75 
limitatamente però a metri 8000. 

Pegli altri metri 500", canalizzazione gratuita. 
Correspeltivo per l'illuminazione pubblica ■- 
Con fiamme di I. categoria, ad ogni ora Centesimi 3 Ij2 
Con fiamme ili II. » . ■ ù 



Correspeltivo pei privali : 
Per ogni melro cubo ili gaz soldi 22. 

Patto' confronto Ira queste condizioni a noi offerte, a Ir 
giù patinile da altre Citlà in virtù di recenti contrattazioni, 
ne risultava enorme la differenza; die non poteva spiegarsi 
altrimenti se non coi vincoli del* contratto in corso 9 Aprile 
1843, scadente il 2 Maggio 4867; pei quali si diilicultava 
d'assai in conclusione con altri ili una fornitura, clic pel mo- 
mento dovea necessariamente limitarsi alla Mila periferia illu- 
minala a veccliio sistema. 

Così stando le cose, la diblnziiiiir: immediata della luce 
del gaz, riusciva troppo grave sacrilicio al Comune e ni pri- 
vali ; aggiornare tate provvedimento (ino al -2 Maggio 1867 in 
cui l' Amministrazione avrebbe potuto agire li neramente senta 
lo scoglio di obbligbi da uilciupien-, di privilegi ila rispellare, 
promovendo in frattanto la concorrenza di altre società, e av- 
viando trattative con esse, coiilimi.-milu iwìl' argomento le pra- 
tiche e gli sludj necessEirj ad ottenere i uiigliuri possibili ri- 
sultamene e per l'economia Comunale e pei privali consu- 
matori, era partilo, dulie circostanze, più imposto che consi- 
gliato; fatto rilievi spi.ci al nienti: ai recente trovalo dell'olio 
di schislo, die, avvantaggiato da opportuni riverberi, avrebbe 
poluto tempo rari amen le accettarsi in sostituzione dell'olio di 
oliva con certezza di più soddisfacente riuscita. 

Perciò redigeasi un piano di contralto colla Dilla Porlo 
Falentino e finii ebe assumeva l' illuminazione a petrolio pel 
correspeltivo di Cciilwittìi 3:25 per ogni Mamma e per ogni 
ora, in luogo di Centesimi 3:1066 lino allora pagali; e clic 
si obbligava alla costruzione di 100 lanterne nuove, identiche 
a quelle del gitz, a Fiorini 38 per ciascheduna, posta ìli Oliera, 



e munita dall'occorrente macchine Un, o apparalo; lasciata h- 
colli al Comuni; di rusdtuliTe il convpgiui cui 1. Giugno i868, 
o 1 800 ; c ciò » loglimento <li qualunque ostacolo all'attiva- 
zione del gaz, se per avventura nel frattempo si fodero offerto 
condizioni accettabili. * 

In seguito a ciò nella tornata Consigliarli 28 Maggio 48G4 
si proponevo [a massima di costruire fGO fanali nuovi culla 
spesa di Fiorini 38 cadauno, e quindi del complessivo imporlo 
di Fiorini 0080; e l'altra ili ccnchiudcre definitivamente per 
la provvisoria illuminazione a petrolio, il contratto col Porto. 
I,' affermativa deliberata co» voli 23, contro 2 pel primo pillilo, 
. con 20, contro i pel secondo, era sancita dal Collegio Pro- 
vinciale con Decreto 9 Giugno IJiG-l N. 3841. 

Organizzando l'ili unii nazione, si riconobbe il bisogno di 
oltre 20 fiamme in aggiunta alle già esistenti; l'aumento fu 
deliberalo sopra mozione Municipale nella seduta 23 Luglio 
■1804 con 20 voti fatorevoli, uno contrario; sicché s'ebbero 
nel perimetro ad olio di scliislo fanali S. 183; dei quali 100 
nuovamente costrutti, servibili anche pel gaz; i rimanenti a 
brucio mobile, e di vecchia forma. Anche di questi però e 
di altri cinque in aumento ulteriore, era autor iz/.afa la costru- 
zione a nuovo sistema con voti favorevoli 28, contrarj uno, 
nell'adunanza Consigliare 20 Settembre 1SG5. 

L'illuminazione a petrolio, non era, già lo si disse, clic 
provvisoria; e le sollecitudini (le! Municipio dovevano natu- 
ralmente mirare ad un generale paleggiamento, coli' estendere 
a tutta la Citlà e Borghi la luco del gaz. 

La fermezza della Società di Lione, c'indusse n trattare 
con altre. Le prolichc colla Compagnia generale di Brusselles 
frano giunte a lai punto, che ci fu presentata un'offerta for- 



mole garantita col deposilo di 12 mille Fiorini in titoli del 
prestilo nazionale 1854. 

I vantaggi rilevantissimi di questa, in confronto dell' altra 
offerta della società di Lione, di cui tenemmo parola, ci per- 
suadevano ad in tra Ilo nern e il Consiglio nella seduta del 6 Otto- 
bre 4864 con una espostone sommaria dolio 'condizioni di 
maggioro importanza, e dei palli principali proposti, assogget- 
tando al suo voto, sull'esempio di altre città, la massima di 
eleggere una Commissione di cinque memliri, elio associala al 
Municipio esaminasse il progetto, dìsculesse e concretasse le 
eventuali modificazioni; autorizzando il Municipio stesso a sti- 
pulare il formale contralto colla Società di Brusselles secondo 
il progetto contemplalo dalla offerta prodotta, e colle variazioni 
elio fossero trovale necessarie; so mp redi è la Commissione non 
deliberasse altrimenti. 

Non andò guari elio la società di Lione rompendo improv- 
visamente il lungo silenzio, avanzò anch'essa un'offerta debi- 
tamente aratala, sulla quale la Commissiono già eletta dovei 
portare seriamente la propria attenzione, chiamala dal suo man- 
dala a provvedere prima d' ogni altra cosa, all' interesse Co- 
munale ed a quello dei privati consumatori. 

Un'opportuno e ponderalo confronto istituito Ira le due 
offerte, oonduceva a ritenere indubbi amante preferibile la pio- 
posta della società di Lione ; e n' era prova la recessione spon- 
tanea della società di Brussellcs, che quantunque lusingala 
d'essere preferita a patti eguali, pur si dichiarava impotente 
a'ooncessioni ulteriori. 

in base pertanto al rapporto commissionale, di cui era 
data lettura noli' adunanza Consigliare del 23 Gennnjo 186S, 
il Municipio appoggiava l'offerta della società di Lione, obbli- 



gatoria a tulio quel mese soltanto; e ne proponeva l'accetta: 
zione con facoltà nel Municipio Etesso di stipulare in corri- 
spondenza il formule contratto. Tale mozione renila accolla 
con voli favorevoli 52, conlrarj A. 

Un' altra massima assoggettava alle deliberazioni Consi- 
gliati ; ed era quella di esprimere la piena soddisfazione del' 
Comune alla Ditta Porto Valentino e figli pei suoi utili u ilici 
a riguardo di questa lunga perir att azione ; e del pari al Si- 
gnor Emilio Guillon incaricalo della società dì Brusselles, as- 
segnando però a quest'ultimo un compenso pecuniario in 
Fiorini 4000, in vista delle spese da lui incontrate. L' affer- 
mativa venia ritenuta con voti 35 contro uno. 

Quale sia il contralto effe Iti vani ente conchiuso colla So- 
cietà di Lione, noi non diremo; chi da un lato sarebbe assai 
lungo il riassumere, fosse pure per sommi capi, il contenuto 
dei molti articoli ond'esso è costituito; c dall'altro tornerebbe 
anclie inutile, oggi die quel convegno è già'reso di pubblica 
ragione mediante la stampa. 

Ci sia permesso però di accennarne brevemente le parli 
essenziali, ed a cosi dire, caratteristiche ; noti senza indicare 
qualche cifra, come ultima risultanza di confronto tra la vec- 
chia e la nuova contrattazione. 

Il contrailo 43 Aprile -1865 duraturo a tutto 2 Maggio 
4897, lascia a! Municipio ogni possibilità di profittare dei van- 
taggi lutti di nuovi perfezionamenti e scoperte. 

Nella speranza di un miglioramento nelle condizioni eco- 
nomiche generali, è pattuito un ribasso dei correspéltivi, pro- 
porzionalo all' aumentar del consumo. 

Nei riguardi della successiva rinnovazione del contrailo, 
è tori tcmpli.it i> lo svincolo da qualunque soggezione verso la 
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società impresami ; soggezione clic pur troppo si presentò ili 
non lieve inciampo e pericolo nella circostanza dell'attuale 
stipulazione. 

Belle spese di primo impuntii, e nei con espellivi del gaz 
si procurarono i uujl'ìtìotì v,niui.rgi pussibili sì al Comune, 
che ai privati consumatori. 

La nuora canaiizzazicne sovra un'estesa di 13,000 metri 
lineari, segui tutta gratuitamente; mentre sul dato dej corre- 
spettivi conveuuti col vecchio contrailo, aTreMw cagionato il 
dispendio di Fiorini 55,035. Anche la coudizione dei privati, ' 
rispetto alle spese d'impianto primitivo, venne sensibil mente 
migliorala, come emergo dal conl'ionln delle nuove tariffe coi 
prezzi dovuti in addietro alla società assuulrice. 

Quanto ai correspeltivi unilaij del gaz, si pagavano f>el!a 
illuminazione pubblica ad ogni ora Centesimi G per ciascuna 
fiamma di T. categoria, e centesimi 5:25 per ogni fiamma 
di II.; pel nuovo Contralto si pagano Centesimi 4,02-i per le 
fiamme di I. e Centesimi 3,U8 per ipielle di il. categoria. 
Il conseguito ribasso corrispondente al 35:04 per cento; 

nuovi prezzi anche al vecchio perimetro col i. iVovemlne 18G5, 
mentre i più elevati correspeltivi dell' antecedente contralto 
doveano rimanere in vigore lino al 2 Maggio f SG7; circostanza 
questa, onde il Comune va a risentire un complessivo vantaggio 
di circa 7,700 Fiorini.- 

Pei privati sì ollenne l' immediata soppressione dei men- 
sili Centesimi 50 a titolo di immiileii/ioiu: iiella piastra esterno; 
od il ribasso pure immedialo di 2)3 di soldo per ogni metro 
cubo di gaz; e fu patinilo in snidi 17 l;2 per metro cubo, il 
correspettivo da i. Maggio I8G7 in avanti; la differenza ri- 



Diaiiizcd by Google 



-( ™ )- 

spellò al vecchia contrailo rappresenta un vantaggio del 23:10 
per cento. Oggidì la pulMica illuminazione a gaz è attivata 
in tutta la Città e sobborghi. Il numero totale dei fanali ascende 
a 413; il' dispendio annuo ili via media a Fiorini 13,025:00. 

Il risparmio del Comune sulla spesa die avrebbe dovuto 
sostenere ili addietro, per questo tiLolo, con una eattiva illu- 
minazione ad olio nella maggior parte delle contrade, limitata 
com'era la luce del gaz alle sole parti centrali, ammonta a 
circa 6125 Fiorini annui. 

Museo Civico 

Questo patrio 1 * .lamento e decoro del nostro paese, 

che raccoglie ragguardevole messe di oggetti d' arte e di studio, 
e importanti monumenti, c memorie preziose, crebbe in onore 
per le vigili cure, per l'opera intelligente, pelle incessanti 
sollecitudini della benemerita Commissione cui venne affidalo. 

Il Municipio dai canto proprio cercò dì secondarne gl'in- 
tendimenti nei limiti delle sue forze. 

Nella tornata Consigliare del 5 Novembre 1863 proponeva 
il pagamento al Dott. francesi» Seggiolo di Fiorini 129:27 
per altrettanti da lui anlccipati in addietro quale Presidente 
della Civica Commissione alle cose patrie, per acquisto dì 
fossili della nostra Provìncia, a sempre maggiore incremento 
delle Collezioni di SLoria Naturale. 

Nella stessa seduta assoggettava al voto del Consiglio la 
corresponsione all'abate IMt. Francesco Distanzi dì Fior. 52: 50, 
resìduo di maggiore suo credito por una raccolta entomologica 
da lui allestita. 
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Il Consigli» Comunale apprurova le mononi Manici pali 
eoo voli favorevoli 88, contro 1 la prima, e 23, «miro r> la 
secondo, e il Provinciale Collegio no sancivo le deli bere ti oai 
con Decreto 19 Novembre H. 8805. 

Così la modico dolaauoe annuo del Civico Museo potè* 
essere interamente rivolta ad ulteriore vanteggio dui medesimo, 
e non più falcidiata dai rateali che avrebbero do- 

vuto altrimenti effettuarsi pei titilli suaccennati. 

E fo appuuto Ij rap presili tato e riconosciuto tenuità del 
Ludo assegnato, special mento allo Sewune Minerale, rhe in- 
dusse ad esporro al Consiglio nella successiva sua tornata dei 
27 Febbraio 1864, il desiderio dell'Onorevole Comtnbtioue 
alle cose patrie: clic quella douiione Tosse portala dai Fiori- 
ni SO della vecchia moneta, ai Fiorini 100 della nuovo, per 
un jiL-riudu di cinque anni; luche pure fu approvato con ioti 
favorevoli SS, contrarj uno; a condì no ne pero che il Comune 
lenisse rifuso in dello lassi, di tempo, a Fiorini SO per anno, 
della antecipittioiic latia dal Municipio per l'acquisto di uno 
specie di palma che tanto più conveniva ni Muse» nostro, 
quanto più era lamentalo il difetto di grandi e splendidi saggi 
della Flora Tossilo Vicentina. 

Nell'autunno del 1864 dal portico esterno dilla modesta 
cosa in Contrada S. Lucia al N. 1020 si toglieva una colonna 
il. ^pollino di metri due circa, probabilmente Appartenuto al 
Teatro Berjra, convenendo col propnelorio il compenso di Fid- 
imi SS (che turouo pagati dalla Commissione sul fondo sinto- 
matico) e la sostituirne di altro colonna in pietra dura, In 
cui spesa ninmontu a Fiorini 40 a carico del Comunu. 

l u qualche iudjspeosabiln aumento nel mobiliare, o la co* 
Mi linoni- di due grandi scalfali pel lollccojnunlo dei martori 
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dai iju.idri dell.i salti maggiore, importare» la spesa di Fie- 
nai 170:67, di cui . chiesta sanatoria al Consiglio, che 
l'accordò con «oli favorevoli 17, conlrarj 3, nella sua tornata 
del £9 Dicembre 1864. 

in questa stessa seduti ero proposto: 

11 trasporto dai magazzini di S. Marcello dei sei bellis- 
simi affreschi salvali nello distruzione della Chieso di San 
llurlolomuieo, e il loro adattamento nelle pareti delle stanze 
terrene del Museo nostro, colla spesa di Fiorini 60. 

La pavimentazione delle due logge del palazzo respicienli 
la piazza dell'isola, in pietra viva di Chiampo o di Verona a 
disegno, col preavvisalo dispendio di Fiorini 696:40; e ciò 
onde ovviare alle filtrazioni dell' acqui di pioggia, ed al con- 
seguente danneggiamento dei sottoposti ducali. 

La demolizione (calcolala in Fiorini BO ) delle cosucce 
di proprietà Comunale che ingombrano gran parte del cortile 
del patrio Museo; e poste quasi a ridosso della loggia inter- 
na, offrono ai visitatori un'aspetto che male risponde allo 
splendore, al decoro di quell'Istituto. 

L'aggiunta di due stanze sopra i locali dell'Asilo infan- 
tile, in continuazione ai gabinetti di Storia Naturale; e ciò 
per far luogo ai molti e sempre crescenti oggetti delle civi- 
che collezioni, arrichito da generose largizioni cittadine. Ri- 
tenuto l'impiego in (prato lavoro dei materiali provenienti 
dallo demolizione di cui sopro, la spesa veniva preventivata 
in Fiorini 340:20. 



riproposto l' argo- 
maio 1866, in cui 



nel preventivo 1806, non 
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dio di Fiorini 400- . 

Il Municipio ne f.ir.ea mozione al Consiglio, die ncll 
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fiuta del 20 Settembre 18(iu s approvava la massima e la spesa 
con voti favorevoli i'5, contrarj i. 

H lavoro veline affidalo al nostro intagliatore e doratore 
Signor Francesco Zanetti; il fondo è introdotto nel preventi- 
vo del «66. 

Sul Museo Civico avremo occasione dì ritornare, allorché 
riassumeremo brevemente i più importanti oggetti sui quali 
venne intrattenuto il Consiglio Comunale nell' ultima sua tor- 
nata del il e J5 Marzo decorso. 



Istruzione pubblica 

Stuoie Minori Maschili 



Noi abbiamo trovato le civiche scuole minori maschili, di- 
visa in due sezioni, l'una di S. Pietro, l'altra di S. Rocco; 
lo a meni lira mento rimontava lino all'anno 1851, in cui la riu- 
nione in un solo Istituto e sotto una sola direzione, del Ginnasio 
Regio Comunale, e del R. Liceo, nello stabile di S." Corono, 
rendeva impossibile vi permanessero le sruole nostre, che per 
diletto di adatti ed opportuni locali, stante l'ingente occupa- 
zione militare d'allora, venivano appunto divise cosi, e posto 
in fabbricali a pigione, (juali l'urgenza delle circostanze avea 
consentito di rinvenire. 

La separazione era adunque imposta dalla necessità del 
momento, piullostochè consigliala dalla mira di facilitare ai 
giovanetti l'intervento alla scuola: elio Vicenza non presenta 



Udì distarne ài .costituire il bisogno di scuole cosi dello cuti- 
(Oliali iìjIIb loro ubicazione nei cantimi, od angoli principili 
della GIÙ, come a Venezia ed altrove. 

Presrindeudu dai locali in porlo mancanti d' aria e ili liicu, 
in parte inaccessibili nei giurili di fiumana, e tn ogni ceso 
tuli* altro die adalli a mantenervi stabilmente le scuole nostre, 
dovevamo lamentare la mancanza di apposita direzione, affidala 
in vece ai Parrochi del rispettivo circondario; l' inconveniente 
elio essendoci due soli maestri per ciascuna sezione, uno di 
loro avesse il carico deli' insegnamento contemporaneo in due 
classi; il difetto di disciplina, di controllo, di uni là di metodo 
e di sistema; onde il discredilo in cui eran cadute, e la loro 
esistenza quasi sfiati) ignorata. 

Un -nuovo con centramento, una riforma si presentavano 
dunque come misure, più che utili, necessarie, anche a giudizio 
della stessa Superiore Autorità scolastica; per cui non abbiamo 
indugiato ad assoggettare al Consiglio la massima della rinniune 
nello stabile Comunale allo Scudo di Francia, sa No di traspor- 
tarle alla prima occasiono in fabbricalo più idoneo; e quella 
della nomina di apposito direttore e catechista coli' annuo as- 
segno di Fiorini 270, e diritto a pensione; fermi i quattro 
maestri, dei i|uoli due avrebbero assunto l'insegnamento in 
due pi ime classi paralelle, solitamente assai numerose ; gli 
nitri nella seconda e nella letta. 

La mozione Municipale «entra ammessa rou voli favore- 
voli 17, contrari 5, Bell' adunali?» del 30 Settembre 1B63. 

Scorsi due anni dacché le scuole erano .'late elTeUivimPiile 
riunite, sotto apposita direzione, allo scudo di Francia, cessa- 
vano gli Archivi Dclegalizii nei locali terreni del fabbricalo 
Comunale ili S. Giacomo, ed era sciolto di conseguenza il re- 
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Intivo contralto di Oltóì per cui migliore occasione, non potea 
sorgere di restituire ad uso del Militare l'ex caserma allo 
Scudo di Francia, collocando sul piede di assoluta stabilità le 
concentrale scuole Civiche minori maschili, nell'ampio e sa- 
lubre chiostro surriferito; come di fallo segui al principiare 
del corrente anno scolastico. 

Disponessi intanto, da parte dell' Eccelsa I- R. Luogote- 
nenza la soppressione della IV. Classe paralella presso le Regie 
Scuole Elementari Maggiori, libero al Comune di conservarla, 
per non pregiudicare l'istruzione dei giovani di IV. .Classo, 
sopperendo alla spesa del relativo docente presso le stesse 
Resi e Scuole, a meno che non avesse prescelto di elevare a 
maggiore la scuola urbana maschile, coli' aggiunta appunto 
della Classe quarta mancante. 

Lasciare più ohe sessanta fanciulli senza il beneficio di 
quell'insegnamento, non era nemmen da pensare; e ciò posto, 
non rimaneva a giudizio del Municipio, altro partito, tranne 
quello di mantenere la classe quarta ad incremento e decoro 
dalle scuole cittadine ed a 'vantaggio economico di quel per- 
sonale insegnante. Era quindi proposto al Consiglio di elevare 
a maggiori lo scuole orbane maschili, coli' annuo complessivo 
dispendio di Fiorini 3120; vale a diro con soli veot'olto Fio- 
rini in più dì quanto avrebbe importalo la spesa di un mae- 
stro di classe quarta presso le Regie. 

L'affermativa era deliberata con voli favorevoli 20, con- 
trari uno > 0611:1 seduta del trenta Dicembre anno decorso. 

Ottenute le Superiori apprensioni di massima, le nostre 
Scuole Civiche erette a maggiori, entrarono in attivila anco- 
ra col secondo semestre del corrente anno, 0 la loro pianta 
può dirsi ormai sistemala. 
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Delle cinque starne ad uso ili scuola, tre furono già 
provvedute di nuovi panchetti n due piazze sul modello tiri- 
le regie elementari, colla spesa di circa duecento Fiorini. 

Ai pedagoghi fu accordalo in ciascuno degli anni 1864 
e 1865, il sussidio di Fiorini ottanta da ripartirsi in quota 
eguali Ira loro, c ciò in vista dalla tenuità ed incertezza delle 
mercedi mensili si obbligano di corrispondere le famiglie 
dei giovanetti. 

Astrazione falla dai lavori di ad al lame rito - locali e dal' 
l'accresciuto rn«h!uiv. diì cui dispendio non poteasi far senza, 
poreliò a cosi dire di primo impianto, c prescindendo pure 
dai fitto che potrebbero meritare i locali terreni del Chiostro 
S. Giacomo, d' altronde difficilmente ut! I inabili, le scuole Ur- 
bane muschili elevute a maggiori costano annualmente al Co- 
mune soli Fiorirli 222:93, più che all'epoca dell' esistenti 
sezioni di 5. Pietro e S. Rocco. 

A chi ricordi quali (ossero, e vegga oggidì quali sono, 
non parrà certo grave la spesa. . . 

Scuole Regie Elementari Maggiori 



Sullo scorcio del Gcrmajo 1803 .1' Onorevole Accademia 
Olimpica cessava dall' insegoamanlo elementare serale fino 
allora impartito nei locali delle R. Scuole Maggiori e Reali, 
e trasportava invece in quelli di sua resilienza le lezioni, li' 
milamlole però all' istruzione teorico - pratica d' industria agri- 
cola e manifatturiera, di erri l'Articolo 6° del suo statuto. 
Cosifalia limitazione elio si presumeva durasse anche nel ver- 
no del 1804, indusse il Municipio a cercar modo di supplire 
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altrimenti al bisogno, Wide non andasse perduto il beneficio 
dell' istruitone elementare serale per la classe coordini ed 
artiere. Avendo il personale inVgnanle delle Regio Scuole 
Elementari offerta l'opera propria a lai uopo, si piopnnem 
al Coosiglio nella tornala del B Novembre Iftfili h massima di 
contribuire in via il litri naie, e di e s [ieri mento, Fiorini 223 jer 
l'anno scolastico allora incomincialo ; l'ondo questo che appa- 
ri» necessario per una qualche rimo ne raziono ni docenti, ac- 
quisto libri, ed articoli di cancelleria, premj, illuminazione 
e servizio. L'affermativa ora ammessa con voti favorevoli 16, 
contrarj undici ; e la corresponsione comunale, per questo 
titolo, venne poi sopro Municipale mozione, resa 'stabile nella 
sedino Consigliare 0 Ottobre 1861 eoo voti' lavo revoli 22, 
contrarj uno, limitandola perà ad annui Fia-ini 140; fatto 
assegnamento, per la delicienza, sul concorso erariale, e sulla 
fornilura libri da parie Ari (tei.* Ispettorato Scolastico 
Diocesano. 

Un'altra spesa sistematica, di liete peso al Comunale 
bilancio, ma ili mollo giovamento alla popolare istruzione, as- 
sorellava la Rappresi 'Ulama Municipale alle deliberazioni 
Consigliali nell'adunanza suddetta 5 iWembro 18GÒ;ed era 
quella di Fiorini 75 a sovvenire le Scuole Dominicali ili lieo- 
mutria e Meccanica podi artieri; spesa clic veniva ammessa 
con voti favorevoli 20, contrarj 7. 

Anche la Scuoia festiva di disegno abbisognava di qual- 
che sussidio onde riuscirò maggiormente proficua olla povera 
classe degli artigiani. Cu fonilo a provvedere gì' indispensabili 
oggetti scolastici pegli allievi die non poteano acquistarli 
del' proprio ; per qualche modello, macchi licito od altro neces- 
sario all' insegnamento, era caldamente raccomandato dallo 
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stesso Professore, n dall' Onorevole Direzione delle Regie 
Scuole. Il Municipio trovando giusta l'idea di quasi' ultima, 
di convertire, in parte allo scopo desideralo la somma di 
Fiorini 42, preventivala per premi, proponeva al Consiglio 
Comunale nella tornata del 20 Decembre 1864, di corrispon- 
derò amiti al ma lite alla Scuola suddetta Fiorini 00; dei quali 
quaranta erogabili, salva rosa di conto, negli acquisii di cui 
sopra; li venti residuanti, in tre aiioni presso una Cassa 
risparmio; l'una da dieci, le altre da cinque Fiorini, a ti- 
tolo di premio ai più meritevoli. La mozione veniva appro- 
vata cori voti favorevoli 18, conlrsrj due. 

Altro e non più grave argomento in queslo importantissi- 
mo campo della pubblica istruzione, era la vagheggiata sta- 
bilito del terzo .corso delle scuole reali, la cui sussistenza af- 
fatto precaria finora ed incerta, lasciava intravedere i! pericolo 
che gli studiosi del primo e secondo corso, venissero a man- 
care di quell'ulteriore in segna mento, per cui soltanto può 
dirsi abbastanza completa una scuola reale inferiore. 

Non è qui il luogo di accennare le pratiche falle anni 
addietro dalla Congregazione Municipale, noli' intento clic la 
città nostra avesse a godere il beneficio dell'istituzione della 
terza classe reale a peso dello Stalo; basta il diro' che ogni 
tentativo Fu vano; per cui -a mantenere il terzo corso di cui 
si tratta, venia Tatto appello ai comuni della Provincia, dei 
quali molli rispondeaito all'invito, compreso il nostra che 
s'obbligava in via stabile all'annua contribuzione di Fiorini 
79:94. 

Anche la nostra Camera Provinciale di Commercio e d' In- 
dustria assumeva a suo carico l'annua rorrisponsione di Fio- 
rini 500. Con questi mezzi, e coli' aggiunta d'un fondo dì 
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Ircconto ducili derivatile dall' eredità Cordellina, destinalo in 
parie all'istruzione religiosa, in parte a lezioni di disegno, 
la (ietta terza classe della scuola reale nvea pollilo sorgerei 
conservarsi pur ijuatlro anni, e dar buoni riniti della propria 
vita ed azione. 

Ma, come si ó già rimarcato, n' era puramente provvisoria 
la sussistenza; sia perchè l' assieme dei fondi non corrispon- 
deva pienamente al Insogno, sia perché la so in ma dei trecento 
ducali dì provenienza Cordellina 110:1 avea putnto accordarsi 
che d'anno in anno. , 

L'autorità scolastica insistei caldamente per la stabilità; 
e a conseguirla occorreva il concorso, finora mancato, dì pa* 
rocchi comuni della Provincia, sulle basi dello stabilito ri- 
parto di spesa; e da parte del nostro, ramina contribuzione 
di Fiorini 500, compreso l'importo del legato Cordellina. 

Convinti che Senza la stabilità di questo sussìdio, il terzo 
corso non avrebbe potuto durare; persuasi d'altronde che le 
scuole reali ove sia loro dato un saggio indirizzo, possano es- 
sere feconde di ottimi rìsultamcnli, che valgano a compensare 
l'aggravio cui sottostasse il Comune, abbiamo interpellalo ii 
Consiglio d' Amministrazione dal' Collegio Cordellina sul punto 
dell'erogazione del fondo delli ducali trecento, vincolalo corno 
si e detto, ad una lezione di morale festiva, e ad una scuola 
di disegno, fisso Consiglio deliberava di riservare a sua luW 
ra disposizione la somma di fiorini GO pel primo titolo, as- 
segnando il rimanente alla scuola reale,- purché fosse mante' 
nula la facoltà negli alunni del Collegio di profittare, corno 
oggidì, delle lezioni di disegno presso le R. Scuole Elcmcn- 
tari, e Reali, salvo, in caso divc-so, di avocare a se altri fio- 
rini renio a queir uopo. 
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Un'altra coudizione apponeva; ed or» la cessione agli 
usi ilei Collegio di alcuno stanze, ila parlo della Direziono di 
delle scuole. 

In seguilo a tali pratiche, il Municipio assoggettava al 
volo Consigliare la massima ili erogate il legalo Cordellina 
solto le espresse condizioni e risene, a favore e [iella stabi- 
lità del tono corso della scuola reale, ri mei te mio alle sue ve- 
dute il punto dell'ulteriore assimilane o meno di annui lio* 
rìni 115:06, necessari a raggiungerà la cifra di fiorini 500, 
costituenti [a quota di eoncorsn calcolala a peso del nostro 
Comune per assicurare alla terza classe reale una perenne 
esistenza. Sullo slabile assegno del legalo Cordellina, il Consi- 
glio Comunale si pruiimieiava per l'allenila! iva loii voli lo. con- 
tro sci; siili' ulteriore annua contribuzione dei Fior. U5-0ó, con 
voli favorevoli 14, conlrarj 7, nella tornala 30 Dicembre 18G5. 

Ardi ii li ili-Ile soppresse Corporazioni religiosi; 



Non sapremmo i\i>!lnrnrii uncini i-lm a questa rubrica di'Ila 
pubblica istruzione, cui ahilello indirclLameute si lega, un 
cenno angli archi vii delle soppnssi: Curporazioni religiose, 
che possono fornire un' inipm luilc suscito di studili, special- 
mente ai cultori della pallia storia. 

Appena fallane la consegna dalla 11. Finanza al Connine, 
ne seguiva il traspòrto presso la Civica llibliolcca, nulla cui 
sala erano provvisoria man te custoditi, lino a ebe si provvide 
al loro ordinamento. 

Nella seduta Consigliare 23 Luglio 1S64 proponessi in- 
fatti di affidare il desideralo riordino al Sig. tingi Cristo/fa- 
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;iunlo presso l'I. II. Archivio notarile, verse il coni* 
i 180 Fiorini; e ciò in seguilo a rapporto 3 Maggio 
■isso H. 25 dell' Onwi vuliì liquazione preposta alla 



A liase della coordinazione in discorso fu posta: la riti' 
nione di tutti i documenti e pi're.imenc s>: i/o mio Li mpcllim 
appartenenza all'una piutlostochè all' altra Corporazione; la 
loro numerazione progressiva; la redazione di un'indice o 
repertorio, con apposita indicazione ili qw-gli ;itli elle aves- 
sero carattere di speciale importanza. 

Restava ancora di rinvenire ove collocar ijuolli archivi 
convtiiicriteijionle, e stabilmente ; a clic Hi provveduto assu- 
mendo a pigione per l'annua mercede di Fiorini 48 parecchie 
stanze del S> Monte di Pirla, le quali furono opportunamente 
.poste in cof^nicazionc diretta. coi. locali della Biblioteca lìer- 
toliana. La massima e la spesa veniano ammesse dal Consiglio 
nella tornala 50 Dicembre 4 fi «8 ad luminine volo, 



Collegio Convitto Comunnlc Cordellina 
lìi SAH ri - $rnlc«rlo 



Era nei voti di molle lamblie Li riapertura del Collegio 
Comunale Cordellina, già chiuso da parecchi anni por min 
incessila ineluttabile, quella cioè di ricomperile la dissestata 
economia. ■' 1 
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Il Conte Niculù Bissavi con Ics lam cnto 2 Ollobrc 1828 
deposti) in ALli Pironi, istituirà evede di lutto le sostanze da 
Ini possedute, di provenienza Cunlellina-JIuliii, il Collegio Con- 
vitto, già esìstente in questa Città nel locale dello di S. Mar- 
cello, allo scopo di in aggi or metile promuovere il grande c im- 
portantissimo Oggetto ilella pubblica educazione; dichiarando 
e stabilendo a perpetuità elio in esso dovesse accogliersi, a 
mezza od intera pensiono, quel numero di giovani che vi po- 
tesse essere mantenuto colle rendile depurate Cordellina; pre- 
feriti nella scella i nobili, e ritenuto, per condizione generale, 
che gli alunni fossero originari) dì Vicenza, e elio i rispettivi 
genitori si trovassero in circostanze tali da non potersi pre- 
slaro alla lodevole loro educazione. 

Contemplando poi il caso della cessazione del Collegio 
Convitto, il benemerito disponente ordinava l' erogazione delle 
rendilo depurate di cui sopra, a benelicio dclli due Istituti dì 
S. Bartolo no meo, e di S. Pietro, metà per ciascuno; però li- 
mitatamente al solo periodo di tempo della cessata esistenza 
dei Collegio, risorgendo il quale, riviveva l : obbligazione di 
eseguire quanto aveva il testatore disposto a l'avare di. esso. 

Il posteriore codicillo 1G Marzo 1829 deposto in otti 
■Jpraniij spiega più chiaramente l'intenzione del disponente 
sull'accettazione gratuita dei cnntitlori nel Collegio; e prov- 
vede in modo decoroso od onorevole a riguardo di parecchi 
maestri, ove le scuole da lor sostenute venissero concentrate 
nel R. Ginnasio. 

Dopo il 4858 il Collegio non ebbe più vita; basata sn 
questo fatto, la Congregazione di Carila reclamava presso il 
Collegio Provinciale l'adempimento dello disposizioni del te- 
statore; domandava cioè che le rendile iuleicalari passassero 
all'Ospitale, ed ai poveri. 
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Cerio sarebbe un beneficio anche cjtinsto, di cui dovremmo 
super grado al pio fondatore; però la di lui volontà si mani* 
leslava in questo senso, solo in via subordinala, e per l' unico 
caso delia temuta dlioutenliint {cosi agli la chiama) della 
cessazione del Collegio, ni quale era principalmente diretta la 
sua generosa intenzione. 

Posto questo principio, dì cui non è a dubitare, divenivi 
obbligatorio pel Consiglio d' Amministrazione il compilo di 
dar nuova esistenza all'Istituto in discorso, qualunque /osse 
por ossero il risultato del diritto olle rendile intercalati, già 
messo innanzi nell'interesse delle cause pie menzionale. 

E qui per accennare storicamente alle pratiche precorse, 
diremo dei conclusi consigliarì 22" Maggio e 7 Settembre 1808 
io questo importante argomento: 

In queir* tornato il Consiglio Comunale deliberava 
quanto segue: ■■■ 

Abbandonato il sistema che gli alunni del Collegio fre- 
quentino le li. scuole pubbliche. ■.■ . 

Riunire il ginnasio-liceale nel quadrilatero principale del 
fabbricato di S. Marcello, colla spesa preventivata di Austriache 
Lire 22,880.- 

Trasportare da S. Corona nello slabile di S. Marcello, 
ove avea sede il Collegio, le scuole Regie Elementari e Reali 
colla ulteriore spesa di Austr. Lire 25,454. 

Destinare lutto il fabbricalo di SM Coronatosi reso li- 
bero, agli usi del Collegio, sotto la direzione ed istruzione 
dei Padri Barnabiti, cho no avevano già assunto l'impegno 
terso lavori di restauro per la somma di Austr. Lire 19,000, 
ed aggiunta di fabbrica, del preavvisato dispendio di Austriache 
Lire 82,000. 
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Questo progetto clic, rimanendo nei limili ilei preventivo, 
importava la spesa complessiva di Atistr. Lire 449,t)iH>. venia 
mandato a compimento coi] generale soddisfazione nella sua 
prima parte, cioè quanto al Ginnasio Liceale, ed alle scuole 
Elementari e Reali, il cui collocamento in S. Marcello, sa 
costava dn un lato al Comune il sagrilìrio di oltre «1,000 l'io- 
l ini, valeva dall' altro a rendere quello stabilimento di pubblici 
istruzione, a niuno secondo. 

Restava ad eseguirsi la parte concernente il Collegio ; e 
per questo occorrevaJa apesa immediata dì Auslr. Lire 19,000, 
e la successiva di altro Auslr. Lire H'i.OOO per aggiunta di 
fabbrica; cui si calcolava l'ai* Ironie in quattro anni, rolla so- 
vrimposta di Cenlesimi 2. 

Dillicollà insormontabili impedivano l' alluazione del piano, 
malgrado ogni buon volere del Municipio, # doli' apposita 
Commissiono a lui associata; Ira cui quella di aver libero dal 
militare lo stabile di S. h Corona; e l T altra, più grave, del 
liberu insegnamento vuluto d^ìi slululi ili iletla corporazione, 
« non altronde consontito dalle direttive vigenti. 

Queste difficoltà sussistenti pur tuttavia, aggiuntavi la 
peggiorata condizione economica generale, die avrcbbi' mal 
consentito un'aggravio d'imposta, persuasero il Consiglio d'Am- 
iniiiislrnzioiìo a rivolgere spedala istmi-ia al Comune, chiedendo 
la riattivazione de! Collegio sotto forme più modeste, in vici- 
nanza al fabbricalo di S. Marcello, anzi a contano col mede- 
simo, nell'intento che i convittori profittassero dcll'insegue- 
innuto presso le. It. Scuole; locchó se dn un canto noti era 
puulo contrario' allo intenzioni del testatore, come si evinco 
dal codicillo surriferito, giovava emiiicnlemeule dall'altro nei 
riguardi economici. Rispettando le ragioni che aveauo Midollo 
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il Consiglio Comunale del 1858 a d eì itera re altrimenti,- si ri- 
fletteva però: die quelle del ilio razioni erano prese nulla fon- 
data lusinga della loro olluazioue ; elio il fallo non area cor- 
risposto allo concepite speranze; che una prossima probabilità 
di riuscita non apparirai ed era quindi consigliata la tempe- 
ranza dai. desideri!, onde se non l'ottimo, si avesse il buono; 
e fosse obbedito alla volontà del generoso benefattore. 

Por cosiffatti motivi, e su queste basi, il Municipio pro- 
poneva al Consiglio Comunale nella seduta del 12 Aprile 4865 
la riattivazione del Collegio, che veniva ammessa con voli 15, 
contro 7, astinenti alcuni Consiglieri, quali interessati nella 
vertenza; e cliiedea facoltà di acquistare, restaurare e adattar» 
agli usi del Collegio le case aderenti al fabbricalo di S. Mar- 
cello, cedendole al Consiglio d'Amministrazione, terso un litio 
corrispondente al 5 p. 0;o della spesa, preventivata in circa 
d0,000 Fiorini, da sostenersi coi fondi dell'eredità Scalcerle; 
a che pure annuiva il Consiglio con voti il, conlrarj 0. 

La brevità del tempo non impedì che il Collegio venisse 
riaperto col principiare dell'anno scolastico 4865- 1SGG, e con 
tal numero di convittori da suporaro ogni nostra aspettazione, 
e dar fondamento a buono speranze della sua vila avvenire. 

I locali apprestati per Ir un la quattro alunni, furono >p- 
tananaola occupati : altri nove giovanetti si dovettero loeat- 
lare, assegnando loro proitisoriamaote parecchie stanze desti- 
Dato od altri usi; e pur tuttavia non si é potuto aderire aJ 
ogni domanda. 

Fu mestieri perciò di commellere la costruzione di allri 
dieciotto camerini, ilei quali menandone Irn pei Prefetti, e 
nove pegli alunni giù accolli o leste nominati, rimanevano 
disponibili pel, venturo anno scolastico sollanlo sei. 
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Va' ulteriore ampliasìane tlcl fabbricato, i» modo il ìi ren- 
derlo capace di 70 cunviUort, era cosa die non ammettevo 
ritardo, se pur non l'ussero riuscito inguine vali li! L'unir pi te 
lusinghe del Muro incremento dell'Istituto. 

1 mezzi economici del Collegio non poloan sopperire al 
necessario dispendio; un'appello al Comune, invocandone sov- 
venzioni ed ojnti, non ero, nelle attuali circostanze, senza 
grave difficoltò; e perciò appunto il Consiglio d'Amministra- 
zione col suo rapporto 22 Dicembre 1865, interessava il Mu- 
nicipio onde proponesse al Consiglio Comunale l' erogazioni! 
li quell'uopo doli» sostanza Scalcerlo; secondando cosi i da- 
siderj dei lienemcrito testatore, di cui ire Citili ricorderanno 
con grato animo il nome; desidcrj che erano speci a lineino 
rivolti a promuovale e diffondere la pubblica istruzione. 

li noi non abbiamo dal canto nostro esitato ad avanzare 
la relativa mozione nella tornato Consigliare 30 Dicembre 
lSG.ì; in cui dettagliando le spese falle e da l'arsi per re»- 
de re capace il Collegio dì 70 alunni coli' apertura del nuovo 
anno scolastico, e concretando la somma complessiva in fio- 
rini 23,1M0 ( proponemmo coprirla colla sostanza suddetta ; la 
qualu toccando quasi la cifra di 30,000 fiorini, lasciava an- 
cora una qualche possibilità di sovvenire straordinariamente 
al Collegio, ove so ne fosse presentalo il bisogno; o di ag- 
giungere qualche piazza gratuita o semigratuita conferìbilu 
dal Comune. ' ■. 

Cosiffatta mozioue era inseparabile dall' allra: elio il no- 
me del benefattore Scalee ilo, si legasse a! Collegio con quelli 
del. Cordellina e Bissarli e ne fosse cosi, tramandata ai posteri 
l' murala memoria. L' all'i; rinati v,i ottenne voli 20, contro 1, 
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A ni mi u i si r a zio ne 



Parecchie importami pcrtraltazioni ci accadde incoare, o 
proseguirli durante il triennio della nostra gestione. Noi non 
ne parleremo distesamente; ma no toccheremo soltanto di ro- 
to, come s'addico allo natura di questa relazione sommaria, 
di questo rapido sguardo retrospettivo sulla Civica azienda da 
noi sostenuta. 

11 Consiglio Comunale nella tornata 97 Febbrajo 1864, 
era chiamato a pronunciarsi sulla concreta proposta: di ri- 
nunciare c- vendere al Nob. Girolamo Salvi ogni diritto ed 
azione che potesse competere al Cojnune di Vicenza, in base 
al testamento 12 Dicembro 4859, aopra l'eredità del fu Nob. 
Giuseppe De Salii fu Antonio, e ciò verso il correspettivo di 
Austriache abusive L. 100,000, che l'acquirente si obbligava 
di pagare entro anni sei decombili dulia stipulazione del for- 
male contralto, con parziali esborsi non minori però di Aust. 
L. 15,000 per cadauno, corrispondendo fino all'affranco l'an- 
nuo .interesse a G p. 0/o 9 e tenendo sollevalo il Comune da 
qualsiasi lassa, imposta od atiro onere, comprese le spese di 
contralto ed assicurazione. 

ti voto unanime onde la mozione fu accolla, provò che 
il Municipio non s'era ingannalo nella scelta di questo par- 
tito, cha assicurava con una perdila parziale, l'esistenza im- 
mediata d' una pia istituzione, la quale avrebbe potuto altri- 
menti o fruir delie rendite di un patrimonio più lauto in ca- 
po a molli anni soltanto, od anche non aver vita giammor, 
pel non avverarsi dei falli cui venia vincolata dal benemerito 
testatore la suslituiiunc del Comune. E cosi potè condursi a 
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Ihioh line ano <f dicala ver tema.. che non era siala scevra ili 
molte e gravi dìflicolLà dipendenti specialmente dalia liquida- 
zione della sostanza, e dall'apprezzamento dell'indole vera di 
quegli svariati elementi aleatori che doveano fornire il crite- 
rio direttivo sul punto della maggiore o minore probabilità 
dell' avveramcrilo della sostituzione in discorso. 

Nell'adunanza 23 Novembre 1865, si assoggettava al Con- 
siglio l' erogali one della rendita annua, a mino nlnnle, come dal 
già dello, ad Ausi. Lire SODO. 

Il disponente iiell' ordinare l'eventuale sostituzione dei- 
Comune, ne avea audio indicalo espressamente !o scopo; ed 
era « il soccorso dei poveri, che por età o per salute non fos- 
sero in grado di lavorare, e guadagnarsi il vitto. » 

Su i|iii!Sla baso, il Municipio ha credulo suo debito di 
prendere pali' importante argomento, opportune intelligenze 
coli' Onorevole Congregazione di Carità, erigendo in di Lei 
concorso apposito verbale, ov'era concluso in riserva della 
Consigliare approvazione, « di erogare le reudito Salvi in prin- 
cipalità al man le ni ine ri lo di malati cronici (cui già non ba- 
stano le ancora contestate rendite dell'Ospitale derivanti dal- 
l' eredità Serbclloni .), o di impotenti al lavoro por imperfezio- 
ni di mcule e di corpo, presso la Casa di Ricovero, verso la 
stabilita dozzina di soldi 23 giornalieri per ogni presenza, o 
salvo al Municipio per ispecialilà di tasi the richiedessero 
un diverso provvedi ni cu lo, sempre nelle intenzioni del testa- 
tore, di adottarlo, previo l'assenso del Consiglio Comunale ». 

La proposta veniva ammessa con voli favorevoli L'ò, con- 
trari uno - '■■ '■' ' 

La beneficenza si attuava i mme di alameli le ; poiché anfo- 
ra al principio del mese di Fobbrajo 1360, la Casa di Rico- 
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vero apriva le sue putii; a t retila individui, otto dei quali 
decornile™ no allora nello Spedale Civile; gli altri vculiduo 
erario proposti dalla Congregazione di Carità Ira i poveri più 
meritevoli di accettazione nel pio Istituto S. Pietro. 

Di questi trenta ricoverati; 19 eran ila accogliersi sul 
piede di stabilità, o da mantenersi coir annuo reddito delle 
Ausi. L. 5000; gli altri li in via provvisorio per duo soli 
anni, sopperendo al necessario dispendio colla somma degli 
interessi già maturati a tutto 31 ' Gennajo 1866, ed ammon- 
tanti a Fiorini 2500 (duerni)! e cinque cento). 

Per questi ultimi però si stipulava colla Congregazione 
di Carila, clic aviniiendii nel complesso delle presenze una 
.maleho vacanza, avessero ad essere preferiti nel relativo rim- 
piazzo; calcolandosi appunto che per siffatta guisa il provvi- 
sorio loro accogli mento, potesse, entro il biennio, secondo ogni 
probabilità, tramutarsi in una slabile accetUlione. 

Segnalando alla pubblica riconoscenza il nome del Nob. 
Giuseppe De Salvi, cui dobbiamo la nuova pia fondazione, 
non possiamo omettere una parola di gratitudine anche al 
Kob. Girolamo, che durante In lunga por Ira nazione, si mostrò 
sempre animalo da disposizioni le più concilianti, o dal desi- 
derio di veder tosto realizzale !e beneliche e generose inten- 
zioni del defunto fratello. 



Anche lo questiono dei credili del Civico Spedale verso 
il Comune, per cura c mantenimento malati poveri, venne 
condotta ni sno iBrmine. 

Hello seduta 27 Febbraio 1864 il Consiglio Comunale, 
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sopra -rapporto a slampa dell'Onorevole Commissione, special- 
maoie incaricata desili siudj relativi, uvea deliberalo) con voli 
lavorctoli 34, contrari 2: 1." di ritenere infondate in dirillo 
In pretose dell' Ospitale verso il Connine, che non potevo es- 
sere chiamalo u sovvenire ad uno sbilancio, di cui apparivano 
cause principali l'erodono del grandioso fabbricalo anulle agli 
usi Provinciali, e la riscossione delle dozzine al disotto del 
rosta. 11." di rinunciare nullameno in via transatti™ alla re- 
stituzione delle Auslr. Lire 40,000 già pagate all'Ospitale 
suddetto; ritenuto che la somma ul Ièri or mente reclamala dalla 
Prcposilura di quell'Istituto, dovesse essere costituita a carico 
degli altri Comuni della Provincia. — 111." di conformare le 
norme categoricamente formulate dalla Commissione sulla mi- 
sura dello dozzine, sulla erogazione delle rendite patrimoniali, 
sulla dimostrazione dello deficienze, cui doveva sopperire il 
Comune; e ciò a jiwanzia degl'interessi di questo, ed u nor- 
ma dì ugni contingenza futura. 

In seguito a tuli deliberazioni, il Municipio, e la Prepo- 
silura dell' Ospitale, eran chiamali presso l' Onorevole Collegio 
Provinciale, per trovar modo di definire eosiffalla pendenza ; 
al quale elfetlo venia nominata altra apposita Commissione 
con incarico di concretare un progetto, elio su basi ragione- 
voli ed eque, potesse condurre ad una soluzione di reciproco 
cd ute ntame ulo, 

1 Livori contabili di questa Commissione riuscirono a 
far conoscere l'asse patrimoniale del Pio Istituto a i. Geu- 
najo 4844, i movimenti successivi a tutto 1864, il dispendio 
■ver ideato in delti anni pel mi gli orameli lo ed ampliamone dello 
stabilimento, il rapporto Ira la dozzina attuale, e lo spese lutto 
di cura o muntimi mento, compreso il IHto del- fabbricalo. 



Digiiizcd &/ Google 



Gli sluilj peculi sulla seMioiie del 18(if, assicuravano 
die b rendila nella «IcM* Ospitale devoluta n| mantelli ni erto 
dei malati potori ilei noslrn Comune, era «ala ili Fiutimi 
ir>,&27;67, e che le presenza clTcttive, seroudo le offerte con* 
UbiliLi, eiaiio ascese a *S ; yj9 the a soldi 53 cadauna, im- 
portavano Fiorini 23,577:27; por cui in i[uul solo anno emer- 
geva un'eccesso di spesa in Fiorini iO,049:70. Sul fonda- 
mento di queste risultane, si amniElleva l r conila e la con- 
vauienza di approvare, com' era già stala approvata, la transa- 
zione a lutto 1862, verso rilascio delle già pagato Austriache 
Lire 40,000 ; c si opinava potersi estendere V approvazione di 
<|uel pollo tronsaltivo a tulio 18C4, con l' ulteriore corrìspnn- 
sìone di Fiorini EI938 : Ii7 : .'> importare dell' eflellivo sbilancio 
nconosciuto nella liquidazione del confronto dell'osso pnlri- 
moniule dell'Ospitale, nello due epoche i. Gemiajo 48i4 e 
31 Dicembre 18G4. ■' 

Si ritenevano le norme disciplinari già avvisate dall'an- 
teriore Commissione noi punti e pegli scopi surriferiti, esten- 
dendole anzi espressa mente anello alle misure tutte die im- 
portassero innovazione, od alterazione ncll' andamento econo- 
mico dell' Amministrazione dello Spedale, dalla cui natura 
era giustificata mia ragionevole ingerenza del Comune sov- 
ventore, i 

In questo senso si redigevo il convegno i& Settembre 
18GS, che fu previamente assorellalo all' Onorevole Commis- 
sione già primo eletta dui Consiglio, la quale riconoscendolo 
io massima rispondente alle suo vedute, osservava parò che 
non emergeva la prova direna clic il dimostrato sbilancio de- 
rivasse esclusivamente dal mantenimento dei malati poveri del 
tifislro Comune, olire le forze economiche dell' Istituto ; e che 



il' altronde non ora abbastanza concretamente detenni nolo l* ef- 
iìcacia e l'estensione del voto Municipale. 

Sul primo punto si rifletterà: che se la causa dello sbi- 
lancio non era dirdlaiin'iite prevala. c'era perà latto il fon- 
damento a presumerla, sulla base miche dello speciale esame 
contabile praticatosi alla gestione del Ì804; sui secondo: che 
la cosa non polca esser nidiata da ullre le;:gi, tranne quelle 
che presiedevano in genere alia Comunale A mulini si razione. 

" In seguilo a tulio ciò nella tornala Consigliare £0 Set- 
tembre 1865 era l'alta proposta: 

1.' di approvare il snaceenriato convegno fG Settembre 4805, 
ammettendo in via transattila a credilo dell'Ospitale la 
sommo ili Fiorini OMS : 57 : S a definitivo conguaglio del 
mantenimento e cura malati poveri a lutto i&éi, autoriz- 
zandone il pagamento col tratto dei credili del Comune 
verso lo Provincia pella gestione in oggetti militari so- 
stenuta negli anni IcUS-tS-iO; 

11." di confermare lo discipline e i principi! stabiliti do esso 
convegno a nurnia dei futuri rapporti fra 1' Ospitalo e il 
Comune, salve le mudilicatinui fin: -ingerisse. la pratico 
loro applicazione; e ritenuto frattanto che tutti gli argo- 
menti di straordinaria amministrazione, e portanti spese 
di (gualche entità a carico dell'Ospitale, fossero subordi- 
nali al provili assnisti del Consiglili Comunale. Lo mozione 
era approvata nel suo complesso con voli favorevoli 29 
coulrarj uno. 



DigihzGd &/ Google 



All'eredita Sealcerlc abbinino' avuto occasione di accen- 
nare altra volili, parlando ile] Collegio Culminale Cordellina. 
Qui ne diremo qualche cosa intoni, con ispeciale riferimento 
ai progetti di divisione tra i diversi cointeressali. 

La transazione 10 Settembre 4802, in Atti Verona, ap- 
provala dal Consiglio Commiaté, e dalla Superiore Autorità 
tutori;), pone a line alla causa da molti anni agitatasi Ira li 
Comuni consociali di Padiiva, Viruiira <• Tiiicne contro le due 
sorelle Beatrice e Sia rg limita Sealcerle pel conseguimento 
dulia sostanza lasciata dal i'u Pietro Scalciarle morto in Roma 
cmnlt.Tl li; mi" i : li [ j [ ( 0 li; anni Francesi. ,■ 

In virili di i|iicir,!l.Lo ihw. quinti si assegnavano alle sorelle, 
il rimanente alli Comuni suddetti, convenuto separatamente 
tra questi la divisione in quole parti per modo ebo su tre- 
cento camiti, ne toccassero I IV a Vicenza, 104 a Tbieue, e 

Su tali Itasi lucono appunto divise le rendilo perectte, le 
carte di valore, il danaro proveniente da capitali all'runcali. 

Quanto. agir stabili, no l'u temala di comune accordo la 
vendila, iuulilniciitc. Pion rimaneva dunque nitro parlilo 
cuo la divisione, la quali; venia aili'lala. in ore ole ine lite al' patto 
transallivo siimmentovnlo, a due ingegneri arbitri, e in' caso 
di loro discordia, ad un terzo, il cui giudizio dovei essere 
inappellabile, quanto al primo riparlo Ira lo sorelle" Scarcerle 
da un lato, e i Ire Comuni d. di" altro; od aver Carattere di 
semplici 1 proposi», per ciò clic si riferirà alle singole porzioni 
da assegnarsi alle tre Città. Dillcrenzc dì vedute insorto da 
parto del Consiglio Comunale di Tliiene, impedirono elio si 
assoggettasse dal canto nostro al volo Consigliare il progetto 
divisionale compilalo dai prescelti Ingegneri, e già adottato 
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unanimemcntc dal Consiglio di Padova; dovemmo invece nel- 
l'adunanza del 20 Settembre 1805 chiedere facoltà di com- 
promettere io arbitri sotto condizione elio ognuno dei condi- 
videnti avesse un quoto dei fondi in Sarccdo proporzionale 
alla carallura rispettiva; loccliù non avendo accettalo lo stesso 
Consiglio Comunale di Thicnc, fu- mestieri nella successiva 
tornala del SO Decembi'e anno stesso, domandare puramente 
e semplicemente autorizzazione dirimettero in arbitri un nuova 
ri parlo della sostanza Scalcerlo tra II Comuni di Padova, Thienc 
e Vicenza, in conformità al l'ispettivo diritto; con ogni più 
ampia facoltà uel Municipio di definire senz'nitro cosiffatta 
pendenza; a che si aderiva con voli favorevoli 20, contrar] uno. 

In (piosto medesimo senso si pronunciava già prima il 
Consiglio Comunale di Tliiene, e speriamo si pronuncerà Ira 
breve anche quello di Padova. 



Anche il testamento Al fu Bencdttio Mante clic chiamava 
a succedergli ere di tari a man le, in via di sostituì ione, il nostro 
Comune colf onere dello condotta in Città delle acque potabili, 
porso argomento ad ima lunga p «trattali o ne, sulla quale era 
intrattenuto tre volle il Comunale Consiglio ; la prima e se- 
conda ne»o tornate 23 Novembre e 50 Doccmlirc 18G3, in 
cui il Municipio quantunque spoglio di una vera e legittima 
rappresentanza, perchè non adila dal suo canto l'orellità, pro- 
poneva ri potutam ente la vendita di tulli gì' immobili Manin, 
esclusa la possessione della Fracanzana tuttora indivisa, ed 
aggravata di vitalizio a favore dei conjugi Nuli. Corcano ; c 
ciò d'accordo con tutti gli interessali, e nell'intento di ìlmi- 
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tare il più pnssiljìLn l'annua passività; In lena nell'adunanza 
i5 Marzo 18(16 Ìli cui si assediava ni volo Consigliare 
l' accettazione beuclkiaria di issa eredità, da parte del nostro 
Comune. 

La mozione della vendila ammessa a grande maggioranza, 
Udì) era poi realizzata por ostacoli sopravvenuti ; l'altra dell'adi- 
zione col liciietìcin dell'inventario, venia approvata con voli 
33 contro ilne; visto clic con questo atto il Comune non as- 
sumeva assoluto obbligo di provvedere alla condotta delle ac- 
quo potabili; ma solo mirava a garantirsi un capitala di qualche 
entità, pel caso che in seguito ad appositi studii avesse tro- 
valo conveniente di effettuarla; e visto puro clic se l' credila 
si Tosse invece devoluta agli Ospitali di Vicenza e di Malo 
ulteriormente sostituiti, correva ad essi il dovere, già esplici- 
tamente riconosciuto, di rifondere col tratto della sostanza- 
Te imposte e tasse' che eventualmente fossero addossale al 
Comune accettante. 

Tariamo' delle pratiche fatte dietro iniziativa dell' Ono- 
revole Municipio di Thiene, perchè sia data possibilmente la 
preferenza ad una linea di strada ferrala da Venezia per Pa- 
dova, Vicenza, Thiene, e la Valle dell' Astice a Trento, in 
confronto dell'ultra Mestre, Bassano, Trento; sentilo in argo- 
mento l'onorevole Collegio Provinciale di Rovigo, l'Inclito 
Municipio di Padova, e la nostra Camera di Commercio e 
A' Industria ; pratiche che condussero od innalzare motivalo 
rapporto all'Eccelso Ministero, onde ottenere die sia delegata 
una Commissione speciale, la quale ahhia l'incarico di giu- 
dicare sulla prevalenza dell'una o dell'altra delle due linee; 
Su che pendono ancora le superiori determinazioni. 
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III altri» parecchie Imitatimi limi diciamo, per anime Ji 
brevità; limitandoci ad accennare per iiltimo il sistemato ser- 
vigio tecnico Municipale di acquc-stradr e fabbriche, mediante 
la nomina stallile Ji un Irenico cui duplice ufficio di sor-' 
vegliatilo stradale e di assistente nll' Ingegnere primario, 
icrso l'amiuo emolumento di Fiorini seicento, e diritto a 
pennone; nomina rhe seguiva con tuli favorevoli 23, contro 
tre nella persona del big- dia. fiali. <Vu(ou addetto in pie- 
redenja all' linp. liccio Ufficio delle l'ultbliclie Costruitoci, 
e proposto dal Municìpio nella tornala Consigliare l'i Aprila 
1805; nonché mediante quella dell'Ingegnere dirigente a» te- 
nula nella 9 necessita aduliamo 20 Settembre 1865, coi) voli 
favorevoli 23, contro sci nella persona del Sifi- Imji ti. .t. 
Dalla Pecchia, collo stipendio lìsso di Kioruii mille; peni in 
via interinale per un Incuoio, senza diritto a pensione, e con 
obbligo di Tarsi supplire da alle» ingegnere i] nabli rutti, io 
raso di impedì me u tu per malattia, od altra eausa. 



Durante la nostra gestione, venuti a scndcnia il con- 
tralto esattoriale, quello di casermaggio ed acquartieramenti! 
dell' llu'cialili, e I' altro delle manutenzioni stradali, erano 
rinnovali con tulle quelle migliori condizioni elio fu dato 
ottenere a prolillo della Comunale economia. 

Tornala nigliare del 14 e 15 Marx» ISttft 



In (lucila adunanza vennero assoggettali al voto del 
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Consiglio alcuni argotncnti, la cui imporliinza intrinseco, e di 
spesa. c.sigc clic in: fiiccbm» ima qualche parola. 

Riguardi di pubblica sicurezza, associiili al progetto <ll 
ridurre a giardinaggio il Campo Marzio, già in islalo di 
audio da parto di apposita Commissione a dò delegala, in* 
ducevano necessariamente a provvedere onde quel luogo cosi 
prediletto dalla natura, e cosi caro ai Cittadini, Tosse liberali! 
dalle evoluzioni militari, e sostituito da altro campo di eser- 
ctiii in posizione diversa, 

In seguilo a molle pratiche, potè il Municipio sùbordi» 
nave alle deliberazioni Consigliati la proposta di cosi D'alta li- 
horaztotie, già accettala in massima dal MHilave, assegnando 
invece agir usi di questo, ancora col i. Maggio p, v. t Campi 2* 
fuori Porta S. Uurlolo, appartenenti alla Fenda/ione ZaiiecchiiiOj 
coi carico nei Comune di corrispondere all' illibate conduttore 
di quei Tondi, Fiorini 900 a titolo di premio pelle rinuncia 
ai diritti a lui competenti in virtù del contralto di locazione i 
e di pagare Fiorini 3G0 animi all' Amministrazione Zaucccliiuo, 
retroattivamente all' ululici Novi inbre 1SCE, quale mercede di 
Tito, compresi i compensi pel dissesto e pel deperimento della 
sostanza, dipendente dall'uso straordinario; ritenuto da parte 
del It. F.rario il correspcltivo annuo di Fiorini 500, in con- 
tcmplazionc anche dell'occupazione del Campo Gallo; e ciò a 
datare' dal 1. Novembre p. v. in cui vn a' scadere l'attuale 
Contratto pel Campo Marzio. 

La massima in genere della liberazione; era ammessa con 
voti ìàwrevoli 25, contrari novo-, le dette condizioni essenziali 
sul tempo e sulla spesa, venivano accollo con voli Tavorevoli 
Uì. eoiilrarj 10. 
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Ln benemerita Commissiono allo Coso Patrie col suo rap- 
porto U Febbnjo 4S6fi N. ESO rappresentava il bisogno ili 
mia ampliaiione del Civico Museo, di iiuotì doni arricchito 
mercè la benevola generosità cittadina; Ira i quali Ih preziosa 
raccolta di stampo dell'Avvocalo Sig. Cario Dott. Baiiafìori, 
di cui, vivente ancora, gli piacque privarsi; alcuni quadri di 
distinto pennello, dallo slesso ceduti; alici dipinti de' Nobili 
Falco e da Porto; ì medaglioni in marmo del Sig. Luigi IHtts- 
sari, e parecchi ancora degni d'esser esposti alla pubblica 
vista; a che (torcano aggiungersi le iscrizioni Romane giacenti 
nei magazzini terreni, e ruderi antichi e medaglie, sottratti 
finora oli' ammirazione e allo studio, e finalmente i quadri 
•Iella' nostra antica scuola di pittura che meritavano di essere 
collocali in apposita saia illuminala ne co nei amo ut e dall' allo, 
amiche confusi cogli altri ad una non conveniente esposizione 
ili luce. La Commissione suddetta proponeva adunque la de- 
molizione della Casa del Custode, l'utilizzazione delle altre 
vecchie casipole per aprirvi di sotto ima loggia a custodirvi 
gli affreschi, ed t marmi antichi; superiormente l'erezione 
ilclla tarilo desiderala sala per la nostra scuola di pittura; di 
alcune stanze per le stampe, per oggetti di numismatica, di 
lisica e geugralìa ed altri; la ripi-li/inuu della ln^ia Palladiana 
rome prospello dalia porla d' ingresso, li concililo della nuova 
labbri co era IradolLo in linee, e già riveduto ed approvalo 
dalia Commissione all' Ornalo. 

Il Municipio per accertarsi doli' entità della spesa, fece 
praticare opportuni rilievi dal proprio u Ilici u tecnico che la 
preavvisò in Fiorini iiJZQ. Quanto allo modalità della suddi- 
visione dell'opera, e del relative dispendio, potè niollersi d'ac- 
cordo colla slessa Onorevole Commissione alle Cose Patrio 
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sul punto: ohe fosse proposta iri massima 1' approvazione del- 
l' integrale progetto secondo il disegno prodotto j ohe l'opera 
e la spesa fosse divisa in tre parli e tre epoche, cominciando 
dall' innalzamento e riduzione della casa respicieitlc il Corso 
dal lato di scLlenlrione, lino ol punto in cui deve erigersi la 
loggia centrale nel cortile interno ; die l' imporlo di della prima 
parie determinato iu Fiorini 4344:36, venisse ripartilo in 
eguali rale sulli due esercii] 1SGG e -1807; che la fissazione 
de! tempo pel proseguimento dello (uUiricn, e la divisione 
dell' ulteriore dispendio sugli eserciti vonluri, fosse riservala 
all'approvaziona del Consiglio, da provocarsi opportunamente. 

Cosi concretati la mozione Municipale, venia adottala lu 
massima dell'esecuzione integrale del piano proposto, con voli 
23, contro iì; la riduzione della casa verso il Corso col 
suaccennato dispendio e riparlo, era ammessa con voti 23, 
contro 9. Poslo finalmente a partilo di affidare il Inveirti alla 
Commissione medesima solto la direziono dell' Ingegnere Mu- 
nicipale, e verso resa di conio, era ritentila l' aflènnuliva con 
voti 1!7. contro !i„ astinenti due Consiglieri, 



Anclio. la proposta di concorrere non Fiorini -IM) air ere- 
zione di un buslo in marmo ili Carrara su adatlo piedistallo, 
iu onore dell' egregio defìttilo otcliilello Giwuimì tffyliurntisct, 
era accolla con voti favorevoli 34, contrari dicci. Il lavoro 
sarà condotto dal' nostro artista scultore Giuseppe C roggia, e 
r[ii indi collocato nel patrio Musco. : ■ > 
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La benemerita Fabbricieri* dolla Cbicsa di S." Corona 
cou apposita r.>(.prto ui.(Jc>j al Municipio un suìmóih pell.i 
celobrazione della iìmjìuiie ceulcnriuna dilla Sacra Spio*, n 
per la alainpa di un Idruro dorico relativo, dovuto al <\«t>. 
Canonico Consoli; inquietile fumé essa si dichiarava a sup- 
plirti da tu, in causa itagli sfolli » sauri liei Cu qui suste- 
uuii por acoresceie il lustro e decoro di quel tempio mo- 
na ine alale. 

Propongasi dunque per quello Ulolo, a carico Comunale, 
la «pesa di Fiorini 500; non Lauto perdio di goaÌ modica 
monna paleso vaulaggiatsi qran fallo la suddetta KuLUrioieria; 
ipianio peicliL- no avesse sprone la pu tii cittadino, e incorog- 
gijmeniu In ; • • " . «oliaci Un) ino degli s lassi Preposti. 

l/uffirrmaliiaera ili liliirrjtfl co» »olt favorevoli E) couliu 13. 



Sul progetto d'espurgo delli \uaù neri a nuovo si si mia 
oUnosiènoOt era siala già dil Concio n*l So [Vovcinlni: 
sopM proposta Municipali:, eletta uao di Irò 

quindi di concerto cui Mimi, i.uu, m ,,1 ira sedai j, un cOucieln 
disciplinare o coulra'.lu esecutivo. 

Nella tornata 15 Manu I8UC da data kllura di una re- 
flazione io proposito, >□ cui le propoìiiiuui fintili da ajsu^cl- 
tarsi al vnlu Consigliare, erano formulate cosi: 

■ i 

\: Mjisima di mandare uoa Commissiono a Milano per a;- 
s.sle.e al lamio delle diverse macelline ni iuliod.olt£ per 
l* «purgo dei nonj Mrlf rj f ac „j u {m sullc , j., u i UlW0 , 
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2.° Accettazione, in massima, della formazione di una società 
anonima per l'espurgo delle latrine, col melodo riconosciuto 
migliore dalla Commissione, e, se convenisse, anche per 
la spazzatura delle , strade. 

5.° Compitarle immediata dì un concreto programma per 
tale società, esleso dui Municipio, e dalla Commissiono 
in concorso dei cittadini che se ne facessero promotori : 
e suo accettazione do parte del Municipio, senza ulteriori 
pratiche Consigliar!, purché resti coperto delle necessarie 
lirmc entro trenta giorni dall' autorizzata sua pubblicazione. 

4.' Scorso infruttuosamente questo termine, facoltà al Muni- 
cipio di acquistare tre macchine, secondo il melodo mi- 
gliore, ed appaltare l'espurgo delle latrine sopra capito- 
lato rivisto dalla Commissione, per un tempo non mag- 
gioro di mesi 18. 

H° Incarico in ogni caso al Municipio di provvedere anche 
per mezzo della stessa Impresa espurgjlrirc, alla riforme 
delle latrine, richiesta dal nuovo metodo, di mano in mano 
che ne vien domandato l'espurgo; e con rateazioni di 
rimborso a capitale ed interessi, secondo Io forze dei 
proprielarj. " •' 

Tutti questi singoli punii venivano separatamente appro- 
nti a grandissima maggioranza. ' -■ 11 '■ - 

La Commissione che si è recala a Milano produsse il 
rapporto 12 Aprile corrente, iit cui, esposti i varj metodi os- 
servali, sin, nel loro impianto, che nelle loro funzioni, e raf- 
fi'bnlaliii quindi fra loro sollo il triplice riguardo, economico, 
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tifili? linora a soddisfo™ compi età me ni e ad ogni rsigenza sullo 
il triplice rispetti, surrileritu; clic quindi radisi siano * 

il vantaggio; o da ritenersi poi tulli gli altri; giacché in essi 
la somma dei vantaggi devo sicuramente superare il cumulo 
dei discapili; clic laseiuli quindi du parte ì includi di imme- 
diata applicniuBe colla pompa alla fogna, finche non si giuu- 
S a a perfezionarli, od esclusa eziandio la formaiiono del vuoto 
col sistema Chapusol, porche il più modesto suo impianto 
giungerebbe forse a costare trentamille tronchi, si troverel.be 
di proporre una combinazione dei due melodi Jongbi e De 
Sìmoni, provvedendo una botte dell'anonima, ed una del siste- 
ma Bauer; perche di lauti clementi ciascuno s'impiegherebbe 
a seconda deli 7 opportunità, e l'esercizio porterebbe od inne- 
starti come in un nuovo tutto, le singole utilità clic ora si 
trovano separale. 

i: calcolato iti delta relazione che co! dispendio di Iran, 



itazione sarà pubblicai:, per le stampe,.! lettori vi troverai»; 
) ben più di i|iiei pocbi cenili die noi ne tugliemmo, a I'jv- 
ì conoscere; collu maggior possibile brevità, le conclusioni 
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Audio l'am|iliii/ioiiB ili! MaeeDu col dispendio comples- 
sivo di Fiorini 2ìi,L\S!), inuie [irnposLa al Consiglio; suddivir 
deudo l'esecuzione del progetto in più anni; incominciando 
dal muro di prospetto dall'angolo sttd-ovesl della casa era 
Muzzi, a tjiicllo fiord -tal della rasa Mercante; intercludendo 
le caselle in ritiro del Sig. Plinio Monza, da acquistarsi pel 
prezzo di Fiorini SOOO, e costruendo (osto il macello dei ma- 
jali, reclamato oltrecchi! da riguardi di decenza e d'igiene, 
anche ilnl bisogno di aumentare il Tondo necessaria mediante 
le lasse da esigerei sugli stessi. L' imporlo di questa prima 
parte di lavoro, era preventivata in Fiorini 10.703; i mezzi 
onde far Ironie alla spesa, venivano concretati cosi: 

Acquisto delle case Monza col tratto delle lasse dell'an- 
no corrente, ammontanti a Fiorini 2800. 

Destinazione ai lavori occorrenti, dello lasse 
ilei .1807 » 8800. 

Da caricarsi -siili' eslimo nello stesso anno . » 3110. 

Egualmente pel 1868 ■ 3HO. 

Somme questo due ultime, che rappresenla- 
nn mi eivanzo di tasse macello, esatte negli anni 
decorsi, e rifusihili dal Comune. 

Iti covato tasse ordinarie in questo medesimo 
anno (1868), comprese quello pei majali ...» 3000. 

In lulto adunque . . . . . . . Fiorini 14 ; 820; 

dii ijual! dedotti i Fiorini 300U per la compera delle case 
Monza, residuano ancora Finrini Ì1.8S0, che lasciano la pos- 
sibilità di app.-.ltare i primi lavori ila Torsi nel lb'67, del pre- 
ve Mi vato dispendio di Fiurim 7705; c di convenirne la con* 
turnazione, erogando all'uopo il restante del tondo, accresciuto 
dallo lasse scadenti negli anni venturi. 
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La mossimi! del In riduzione rd ampliamento secondo il 
piano dell' Ingegnere d'ufficia e collii spesa sovraccennala, 
ottenne voti favorevoli '21, conlrarj 5. > 

La suddivisione del laroro, il riparto del relativo dispen- 
dio, e le modulila di costituzione doM'ondo, si ammettevano 
con voti favorevoli 2i, cotilrarj duo. 

E qui avvertiamo che la moiiono Municipale, c In deli- 
berazione Consigliare che vi aderiva, non erano, in liti del 
conio, ohe l'adempimento di una promessa già falla fui dal 
4858, quando si adottava la massima di acquistale dal Noli. 
Claudio ile ff'idmanu lo stabile del Macello non solo, ma 
anche di ampliarlo e migliorarla, sopperendo alle speso rela- 
tive, mediante aumento, di lasse da esigersi sugli animali da 
macellarsi; aumento che venne effetti va mente attivato col ì. 
Gcimajo 1859 mediante avviso 29 Dicembre precedente >. 8974. 

Tra le più importanti materie sulle quali venia iiilraltenuto 
il Consiglio nella tornata di cui ci occupiamo, erano comprese 
la massima di diminuirò c disciplinare la questua mediante 
- anche un sussidio Comunale; e la domanda del personale Mu- 
nicipale per aumento di soldo. 

Amendtie questi oggetti venivano, a grandissima maggio- 
ranza di voli, demandati per istmi) opportuni ad appesilo Com- 
missioni, in conformila alla proposta del Municipio. 
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Pt'oii dobbiamo lacere: die le spese ammesse nella tornala 
Consigliare del 14 e 15 Ma™ decorso, parte delle quali La 
già ottomila la necessaria sanzione della Superiore Autorità 
luLoria, non sono introdotte, ué potevano esserlo nel preven- 
tivo 1866, la cai rettifica veniva approvata nello stessa adu- 
nanza con voti favorevoli contrari imo. 

1! giacchi; lo cebi amo ilei preventivo, ci sia permesso 
osservare: che nell'Aprile 4863 noi trovammo attivata la so- 
vrimposta di solili 9 stili' estimo comunale; e nell'Aprile 1866 
la nostra azienda si chiudo colla sovraimposla di soldi 7 1(2, 
che avremmo anche potuto ridurre a setto soltanto; se ragioni 
di previdenza amministrativa, ed tin giusto riguardo dovuto 
ai futuri :unmiuislraLori, non avessero consigliato altrimenti. 



Eccovi, o Signori, compendiati in questo breve lavoro, 
gli ulti precipui della nostra gestione triennale. 1 " 
„ Eccovi le finali risultante economiche di quella Ammi- 
nistrazione, che abbiamo assunta in circostanze gravi, in lem- 
pi difficili; rinfrancati nelle nostre esitarne, dalla parola au- 
torevole di molli rispettabili cittadini; di qpcll' Amministra- 
zione, nella quale non avremmo perdurato per Irentasei lun- 
ghi mesi, senza il conforto di quasi altrettante approvazioni, 
qoante furono nelle molle tornate Consigliar!, le Municipali 
proposte. 

Certo o meglio e più, avrebbe potuto esser fatto. Abbia- 
mo però la coscienza che ove l'opera nostra sia riuscita im- 
perfetta o manchevole, ivi fu insuflicieiiza di forze, non di- 
lètto di volontà. 



111- 
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Deponendo il nostro mandalo, esprimiamo caldissimo il 
roto, che altre mani cittadine lo accolgano; c sciogliamo il 
debito di un sincero ringraziamento a tutti coloro clic ani- 
mati dal desiderio del pubblico bene, ci sovvennero di lumi, 
di contiglio, di coopcrazione ellìcoce nell'arduo cammino. 

LELIO MO-UKUI 
Costante Grassi •■ . - 
Antonio llilijlilnl 
Iirtolonimeo Sacca* , - 
Francesco Stella 
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DETTAGLIO 

.e contemplate nel Conti f SOtf 



1SG4-1S65 del Cornane di Vicenza, 
ai riguardi di opere nuove 
e di radicali ri s tauri. 



-( a I- 



IND1CAX10KE Di:i LAVORI 






profeti 




i 


Lavori nuoti a rndlmìi rii.nrmiani 
ili Strado e <li D'olili 














18G3 - Radicale rìslaui'O del Ponte sul Bacchi- 
l 1 !■ 'i.i- ìi Del.!* 

i STI - ll'imfy^i (iella P;i|jlitlii (il [.rimo ih.i.Ll: mi! 
ìm;- - Ril'.innE.T i;,(li',.i,lo ri'^.iiirn 'dì "mi' pulii 


°'Z 


59 










Vidlazìojic ria l'erigi S. lìuiluìo' u'.jin'll.i 














(8«3 - Pargpello' del Miirórcò a sòsli'-iiò d'olla 
•In* .-r.u.j.H-.n.lc:.! Sa.H.i»n..s„) J|.,„i B 

18(ii - Ricostruzione dei' l'otite sitila'' Roggi ;Ì 

1SG4 - Allarsnmeiilb.de! Punte Fu re a ridurne 

II..]-.., ,;ir irul.uv.-ilurii di del!,, l't.i'ilr 
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1 " 1 "l ' L ,■ 1 : V 1 V -Irl. ■'i'pwli'g «ucf 
lo del Duomo 

I8G3 - ll> qujiiLo \ '. '. '. '. '. 
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00 
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- Hwliriiln i;<.v.>nti> dulia yy,wn\ m;m«iw e 
delle Linde 

ISu'i - Ptuova strada curvilinea in Camp Manto 


:.:>07 


-■ 

70 
70 










1 863-6? Fondo oiiDUQ conltixpld „ lt„!„ i. r , '„■;■.- 


700 se 
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iiuli.'rt/ii.nie di ilvadc ai i i;'ii:u ii i ih r; di- 
cali imitazioni <! di nnrm „ r i-o ,tr,„l.,li. 
■ già ìlllmnicnlc crostila 
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. INDICAZIONE DEI LAVORI 



1 di nblii< Dimenio c 



Riporlo F. 
.■uditi pubhlEcn 



(803 - RicolIocnmeMo tifi Leone sopra una .lei] 
: colonne della Piazza Maggiore ; lavor 
([Ueslo, ammesso nella gestione preceder] 
\ te, ma il cui dispendio fu a «l'ito dei- 
: razionila 4863 . . . . . . . 

1 8G4-65 Compenso da corrispondersi al Sìg. Pietro 
i Setto Gnoalo per Tanna Ili mento dell' a- 
j vancorpo del fabbricalo della Posta in 
: Piazza Castello . : '. . .' .' 

ISG4 - Compenso corrisposto al Co. Gerolamo de 
j Sairi 'per la riccslrimuiii' in ritiro, ili un 
: trotto di muro tanebeggiantc la strada 
flloilon ...... tj : ■ ,' . 

186? - Compenso corrisposto a Stefano Poli per 
\ T abbattimento di quattro arcati; di l'or- 
! lieo lungo la strada clic dal Ponte degli 
Angeli mette a Porta Padova . , '. '. , 

1RIÌ4 - Vaj.1.» nuovo in Borgo Scroffa ". ': . 

181Ì5 - Simile a S. Marco . . .' 1 '. ' : ''. 



. Amplio/ limo di Slnl.lll Comunali 

iSGS - Aggiunta di' due stalle ad uso di cavali 
del Militari', nella Caserma Comunale <1 

s. Rocco : .' . ... ,\ 

IS113 - Fondo approntalo, per lavori .li migliori! 
. I mentii dei lucali Iti L :1 11 ad uso del Regi 
Tribunale .. ... .. .. , . , 



INDICAZIONE DEI LAVORI 



ISii^ - Ciiiiili-rn >ll Casale e S. l'idre Inlrigagiiii 
- l'ossa e pillane per ltl«'i';irc il Ciniil'Tn 

Culminale della Citta ai-. imi. . . 

ISM - Generali: inverno dello gradinate in letto 

cimitero 

ISCS - Riatodiro nll» mura ili cima al Cimitero 

di fiertrsina 



■.avari al riguardi dui Culla 

- Radicali ruioiin .db Cau Canon ira Ji 

S. Ptetru liilrigngiia 

- Simile ili l'nkgge 

- Simile alla CnMU <• UM Canonica ili 

Lomjara. . . 

ri ni riganrdl di minilo r di pulliln -irndnlf 

- Cessi .ni aia putitile* 

PnbMlcn lllonlnazIODC 

- Acquisto (li KiO nuove lanterne, ili mar- 

illune tic pel servigio a petrolio, di ri- 

- Acquisto di altre 26 lantèrne, fi equi sto e 

posizione in opera di piccoli Udii, ili can- 
delabri e di altri articoli per Palli tallone 
dell' illuminazione a gaz 



1.CD2 t 
1,708 I 
4,63 



■44,206 75 
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-f SI )_ 



im)icaz!om;.di;i lavori 



ttlporlo fr: 

■ Gratificazione a M-* Cuillon Emilio rap- 
prese litanie la Siimela di Bruxelles • 



«.nvnrl ni fnbbrlrnln <]M Civico Must» 
od Incremento delle collezioni 

ISGo - Acquista ili v;irj naselli il storia naturale 

48§3 - Acquisto mobili 

^8G^ • Acquisto di ti ii :t ^['jiiiJì.isji palma l'ossile , 
J8G5 - Sirniic ilullu -cIiuIl-Iii.' t'ossile ili un cocco- 
drillo 

48GG r Costruzione dì scaltri polla collezione di 

paleontologia 

4804 - Forniture diverse e di una colonna nella 
casa Cisi-alu in siistiumuiic ili altra ili 

Cipollino 

(865 - Pavimento in pietra di Clitampo di due 

J865 - Demolì/ ii me di alcune casitrce nel cortile 

del Museo 

ISfiD - Costruzione di due stanze 



IS,til9 
1000 
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loTimciui dell' isse Patrimoniale 
ila li maggio 1803 



Simile alia Congrega dui Hatfsionarj della 
Cattedrale ili Vicenza, di antica 
co responsione livcllària . . ■ 

Simile all.i SnciH;i di'l ii.i*. ili residuo de- 
bito dipendente dalla canni inazione 
dal gaz venDcala nel 4347 . . » 

Debili risgiwdanli le precedenti gestioni . . > 

Ecredenza delle restaii/n [iìifmvh in confronto 
delle attive af 4.* Géniiajo 4863 . . . . » 

Eccedenza delle veslanze attive in confronto del- 
; le passive al 30 Aprile J 806 ■ 



Totale delle variuiitmi in ormi 
Totale ili ijucllc in di ni illusione 



Eccellono le varia». 



di ronfivi 

iioni in UHincnfo per . . . 



IS,777 
! 3,7 1(1 



38,0(11 



47 
ts:; 



Dlflnizofl o/Coogle 



ilei Coniane di Vicenza avvenuti 
Milite Aprile 1866 

Variazioni in diminuzione 

G sa zio dì di capitali 

Vend La di cartella metalliche del valore nomi- 
nale di Fior. 9jm, col ricavato di cflel- 



ISG4 



;o della cartelle del Prestilo 1854 del 
valore nominale di F. 8im per . . ■ 

Realiizata l'affrancazione di antico livello dalli 
Dilla Co: Torniori - Orgiitn i 

Vendite di proprietà 

Diversi ritagli stradali '.'',¥ 



■ . «""le , .•■ L siT, l |; 

Siraile .'strS: 

Crediti secchi arretrati 
Dalla Provincia pclla gestione in oggetti militari 
riferibile agli anni 1848 e 1S49 .... _F. 

Da privati per rifusioni » 



25,21 
1,224 



26,437 
58,961 
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FIOJPBW delle torfimjos» illiiaie a carico 
dell' eslimo nel triennio 1863 - 64-GG 



ASiSO 


Rendila Ce usuaria 
jp erati Ta 


Aliquota 
an nude 
dì 


lHFORTO 

annuale 
della Sovrimposta 


•1863 
1801 
J8C3 

ejs i 


L. 975,872 
» 973,765 
- 97.VU8 


09 
38 

&Z. 


Soldi 9 
. 8 
. 8 

: 


F. 1 87,648 
> 77,901 
. 77,901 


x m 
i 

50 
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PJ6SPH10 ielle iemale Conaigliari 
donine il triennio di 55 Iprite 180 a 25 Iprite «W 



Qualila 
dell'adunanza 


Data 


N UHI.' IO 

dei 
votanti 


Ninnerò 
desìi 

"hi,' r ' 


Strnordioaria 


30 Settembri» 1863 


22 


16 


II. Statutaria 


8 Fiovembro » 


37 


1C 


Slraon lineria 


27 Fcbbrajo 1864 


26 


14 




28 Maggio » 


27 


10 


Straordinaria 


23 Luglio • 


21 


17 


; II. Ordinaria 


6 Ottobre ■ » 


23 


20 


Straordinaria 


2S) Dicembre » 






Straordinaria 


25 Genifrjo 1863 


36 


6 


t. Ordinaria 


12 Aprile ■ 


26 


20 


Straordinaria 


20 SeUemlire » 


31 


17 


II. Ordinaria 


2E Novembre » 


26 


17 


Straordinaria 


30 Dicembre » 


21 


19 




U Marzo 






1. Stali ita ria 


15 » 18GC 




« 


Straordinaria 


44 Aprile » 




4 



dnnolnzioni. 

ReipiuLi Ij iloraindi di uni Mutuinne, mnut« dall. r'«bbricìtti« 
del Cjrjuine, ptl cuùjpimtiiltì dei bmri ed jb bel li menti inumi dilli ini Cbitt". 
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« ili Piarmi .1 puh- 



Reipinta li molino* Municipile di rfilanro alta mnm di pinti delt'nr 
I>g1n, ni ilti llllo|l adiacente alla canonica ili LnngVn, ilei prejTiiiato di 
■pendio dì Fiorini 5):C. 



RefeUe 1> rnoiion» Municipale di icqniOo coroici per aleuni quadri 
«poni ■! Mumo; * di palliar, . parecchi dipinti dell» Civica Pin.roiec, 
colla ipe« complrjai.a. di Fiorini J75. 



Respinta la maliima .Iella iilìtmionc dì uoa trilli, enrale- quella di 
' r 1 a "' 1:1 '■'I*'» "■polrenic. del Fiume Acqua dì Venni.,; e l'.h r „ .li 
una ri ni une min oc ai prrioo.de dell. Ragioneria Provinciale, per iil.anrdl- 
narie preUailonl nella definiti™* delle penderne riferitili ali, e e,lior,e In 
o (S !lli militari, joilenula dal Comune per ionio dell. Provincia negli 



. .84H9- 
Beipinlo norel la mente r : 



del pillano di eoi aopra. 



Respinta la propoita Municipale sulta minila dell' aumento del 10U0 
al perineale .1,-1 1 . Cì.ìcj Pil,llnlec, ; rumena imrte In nmtinnc del C..n 5 i- 
glìere Sig. Coloni, di a Ei | U n S cr* a «.molo proponete il Municipi- .numi 
Fiorini tga in compleuo. 



Rejpinto il pentolo di Fiorini 3j :83 : 5 tblcHo dal Ki È . Menatilo 
:s»udro per h ditfei.r... lra (I ,.,lJo di alimi,, , quello di pernione 
«Ilo da .5 Geumjo .BGj , ,3 M, w i„ ,865 in cui fu appronta per 
:lelo Superiore il di lui itilo di quiescenza. 



IWihinto il imsidio di riorini ico , 
Amalia Ptdrai»; e quello propizio dal 
ilraordiuaria, al Curalo di Maddalene. 
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